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k»àalisttò£dégirseiopeFi 
' A 'cura del Ministero di agricoltura, 
industriii è comnietelo,' è stata toste 
rodarta l i statistica' degli soiopari av-
Teliuti ifflHttfndaàtria'a néll'agriooltiJra 
durante l'anno 1897. B siccome arieh6 
lo sciopero è diventato uno di quegli 
avvenimeilti, ohe oo.a sempre «"agglol" 
ti'èqueiiza ' si • riifètòno" * nella vita mo-
ilèi<B»,''(fe'»rh6i'tfi-68iàrifo5 bene rlpor-
tai'e ilBunt, dati fr» i pivf .importanti, 
e ohe meritano- maggiore oonsidera-
2Ìune, . , 

Gominoiamo dalle industrie. E-fàO-
oia.mo uno studio comparativo degli 
scioperi av.venuti noi. l,897i,.oon quelli • 
deglirimil pfecedenil, litio al 1871). Por 
gli anni anteriori al 1879,' abbiamo al-
«une cifro sominarie raooolte, dalla 
.Ooroaìssione istituita con r. Decreto 3 
febbraio 1878, e sappiamo so,lta«to ohe 
dal .18f|0.al 4878, , inelusiVamento, si 
ebbero 663 scioperi. ' i 

iPer gli altri anni, ecco il seguente 
quadro : 

• Nuraérb Nuliéco ^^''i N.dagli N.compl. 
• • oom-, s & . 0P9f«i soiopari dallo-

pìe«iivo paranti RT "S"' P" ' "» | "»•"> r J...OU. soiopoto aonsider. di loiop. 

1884 
ise& 
1896 
1897 

Ed appare chiaramente 
Mero degli feoiOpei'i; da'un4't('eritina 
ohe'erà- nel "1^79; ^ul " pritìoiplo, à'ao-
orebbe ^ràdatatóeiite; fino k 139- Mi 
l)S90', poi si' malitenne prossodhé sta­
zionario fino al 1895, e sali improvvi-
saMe»$& .n«i'tWAiat310.i;.todi;:a -Sn 
nel 1897. Nei 18 anni di osservazipni, 
sbi)V'"l6p»i •*!operl ' vérifltfatlsi; "Sì5 
( t ì pdi"'dento)'avvennero '"nor'fjuadri-
laestre^mar^o-giugno," 717,(37 per.cento) 
'nèC lùglio-'pffobi"e, e solamente '436 (22 
per' cèn*to)_"nègli altri mesi (no'vemlire-
febbraio),- cioè nella stagione, inverntile, 
Ciò 'ohe del Vesto' è assai naturale : àu-
i-aiite riiivèrno l'offerta del lavoro e^' 
kendò maggidf'è, meìitre'sorio'piìi strin­
ganti i-'b't^o'gn'i '.delle'femiglie. 

'Slolto^'diifet'àlaineiiite'^igU soio'perì si 
disthbmsoonó rielle Varie regioni del 
Hegno. Più della metà del niimero 
totale', avvenne nell'Italia sett'eiitrionale 
dóve' là'grande industt'ia ,è più syilnp-
•p'àta. ' Nell'à sola Lombardia se, ne oon-
tài'qho, nel lS97,72, cioè cit'oà un terzo 
del numero complessivo: e di essi 41 
neUa'sela provinola di,Milano, 12 a 
Bergamo, 8 a tìotno, 6 a ' Brescia, 3, a 
Cremona, 1 a Pavia ed uno a Sondrio! 
• 'Rispetto poi alla natura del lavoro 

k (jui sono addetti gli operai soiopo-
ràfati, conviene notare ohe lo'iridus,1,rie 
tessili; le edilizie e le mineràrie, 'W-
nisbono sempre' il maggior oontingeiite 
degli sciòperi e di ()perai scioperanti ; 
non' solo- perchè tr^tt'àsl di. industrie 
molto estésamente ^serpitate, in alcune 
regioni','' dt tdo óodiipazioiie ' ad una 
quantità 'nlevpijte d| làvtj'fatqri,. nia 
altresì'pèròhè, in'essi, gli ppòrarsqgljquo 
ti;o"varsl riuniti in gran 'numerò,! .Nelle 
sójle industrie tessili si è veriflóatò'uii 
terzo del numero 'complessivo, degl'i 
scioperi: Per "gli anni 1896 e l'!397 poi, 
un numero straordinariamente alto di 
sòioper'anti 'si trova fra i 'cappellai, ili 
causa' dello sciopero delle' trecciaiuole 
toscane., ' ' ' ' 

Il numerò degli scioperi presi in ,Qon-
sider'azipne'iier ogni ànpo, andò man 
Bi^iip'avvicinando^ al rispettivo nu­
mero di 'sciòperi av.venuti, finché negli 
ultimi tre anni lo raggiunse. E ciò è 
ctjnl'ortatite,' poiché sta ad indicare ohe 
qiiesto mezzo,'a cui gli .operai ricor­
rono talvòlta per vedere soddisfatte le 
P5'o'prie",a3piràzioni — e se paòi.tìoo per­
messo dalia legge stessa - r l̂ a iwiito 
pratica efficacia. • 

'E ohe gli 80)op'eri vadano poi per­
dendo carattere di violenza, a,nohe ole 
è diinostràto .dalla statistica. Tra 1817. 
scioperi avvenuti nelle indiist'rie "nel 
1897; solamente 22 si manifestarono 
obn disordini e' minacele, motivando' 
denuncio all'auloritii giudiziaria. Disor­
dini gravi avvennero tuttavia a Ponte 
Canitvese, o-ve assunsero l'aspetto di 

una vera sommossa, con danneggiamenti 
all6 liròprlota private 6'violaiiioire. di 
domicilio. Ma è il piii grande caso ed 
è unico. 

Diamo ora una rapida scorsa ai meno 
numerosi scìopori agrari avvenuti nei 
1897, Sebbene svoltisi in una regione 
ristretta, ossia quasi esolusivamento 
nello Provincie di Bologna e Forrarii, 
furono'. importanti. Alcuni scioperi »-
grari '.avvennero per verità anohO'.in , 
Lombardia, nel Veneto, nail'Utobi>i».e 
nelle Puglie, ma essi nou si rannodano 
in nessuna guisa airagitazlone sorta 
neU'Iìlmìlia, in stagiono diversa e per 
altro cause. 
. In Lombardia si regìstl'a un sólo'scio­
pero nella provincia' al Cremona, fra 
i contadini cosi detti obbligali, per ot­
tenére lo riforme dol patto colonico. 
Lo sciopero, cominciato il S maggio a 
Sospiro, si estaao ad altri 14 Comuni, ' 
liia si venna ben presto' ad una con­
venziono, ed il 17 maggio lo sciopero 
era interamente oessatg... ,, ,,, -, (... 

Nel Vone(o'(Sau"MiclÌ6le al, Quarto), 
nell'Utnbl-m (Rieti e 'Contigliano), e 
nelle Pugile (Latlano), gli scioperi.fu­
rono del tutto aopidontali. Furono tutti 
di assai lieve durata. 
' Nell'Emilia invece, gli scioperi.eb-. 

bero un carattere grave, e si estesero 
nelle due provinole di Bologna e Fer­
rara, toccando anche Modena (Comune 
di Ravarino), dove 1 lavori agricoli si 
fecero intgrrompsfe •. vulqntarlamèhte 
da una squadra di soiopet-anti prove­
nienti dal limitrofo Comune di Oreval-
ouore, qón disordini piuttosto seri, ed 
in più luoghi si ebbero conflitti con la 
forza armata. . • 

I torbidi durarono due mesi, e con 
la interposizione di varie autorità, dopo 
adunanze, transazioni, 'tutto tornò ''poi 
calmo. 

A prevenire siffatti turbamenti, tin­
che la-nostra legislazione'ha dreato'un 
provvido istituto, detto il collegio dèi 
probiviri. Ma'se la sua funzione doveva 
essere oltremodo benefica in teoria, 
praticamente invece non i-is'see'Ohe assai 
di rado'ascongiurare gli effetti sempre 
'dolorósi dello sciopero." 

In 'gpplitìazioiiÒ 'dalla "legge 16 giu­
gno 1893, i' oolleèi" dei probiviri, isti-
t | t^ , j i tutto U 3J .dioembre'1897,: effano 
soltanto, 59. E .tale era il numero del 
decreti di istituzione, non' dei collegi 
effettivamente formati, 

Dei 69 collegi, , 21 riguardavano le 
indi^strìe tessili, ed aveano sede per 
lo.più In città dell'Italia settentrionale 
compresa Brescia; 11 concernevano le 
industrie metallurgiche e meccaniche 
— Lecco," Palermo, Milano, Bologna, 
Genova, San Pier d'Arena, Sostri Po­
nente, Voltri, Savona, T'orino e — gli 
altri erano distribuiti per le varie in­
dustrie minori. 

Ma in nessun caso di sciopero — 
risnitfti. dalle informazioni - forbite dai 
Prefetti, — i collegi di probiviri eb­
bero occasione di decidere le contro-
vorsie.E ciò torna di grande sconforto. 

Forse dovrebbeài riformare questo 
nuovo istituto, mettendolo in maggiore 
armonia con • le moderne ' correnti de­
mocratiche, escludendovi tutto quanto 
è I burocrazia. Forse si potrebbe, con 
saggia iniziativa, affidare la composi­
zione deli dissidi, prima ancora che 'de­
terminino, lo sdiopero, a taluna di quelle 
istituzioni che hanno per Iacopo appunto 
di-pr^stare assistenza à^tutti colorò-óhe 
hanno bisogno di consiglio, di'-'guida' e 
di .aiuto, e ohe iti qualche città vanno sor-
gelido, dando ottimi risultati. Tali isti"-
tuti, il Governo dovrebbe promuovere, 
riconoscere, incoraggiare. 

-^ 
E chiudiamo il nostro dire don una 

osservazione di indole affatto generale, 
ohe si riferisce non soltanto a questa 
statistica in discorso, ma eziandio alle 
statistiche tutte. 

Alcuni vanno esagerando Tefficaoia 
di questa scienza nuova, altri se ne 
dimostrano scettici,'affermando ohe an­
che le statistiche laseiano il tempo ohe 
ti-ovano, Noi invece' dal canto nostro, 
senza avere nessuna delie .opinioni e-
streme, onediamo ohe la statistica possa 
essere di notevole utilità,, tornendoci 
il mezzo di conoscere rapidamente tutto 
quanto avvieao, e le condizioni tutte, 

, della società ; sebbene del resto, per-
' fino Giiethe abbia già detto : Man sagl 

oft: Zahlen regieren dte Well ; das 
^ aher ist gevoifi; ZftJilen %eigen wie 
\ effe Well regierl wird ; intondendo ohe 
! sé le cifre iiroprio non, governano ,il 
, mondo, ci indicano però doBÌ.6 il mondo 

è governato.'" 

Entrate delie dogane 
Le dogano diedero nello scorso marzo 

l'importo di.vo.ntun miiiom ,e troconto-
mila lire';- cot i ' l i dtóìntraiBno, in con­
fronto dello stosso periodo'tiet 1898, 
di due milioui e cinquooentomila lire. 

La conferènza jiar II disarmo 
Ieri il senatore 'VMoontl-Venosta, 6 

arrivato &• Róma e si recò due volto 
alla ' Consulta, ove tenne conferenza 
con Canevaro o Malvado. Credesl ohe 
Venosta abbia accattato la nomina di 
primo delegato alla conferenza sul di­
sarmo ad Aia. 

La precetoza'M MatriMiiiHlyile 
Si 'annuncia ohe il ministro Finoo-

chlaro.-.'Vprlle presenterà quanto prifna 
al Senato un progetto .di logge riguar­
dante, la precedenza obbligatoria del 
inatrimonio civile su. quello religioso. 
Questo progetto sarebbe ricalcato sul 
precedente progetto già. fqrmulato dal-
l'on. Bonaooi. , , " 

Tale misura" non è ispirata da nessun 
senso di anti-clericalispio, né è diretta 
ai menomare l'itn'pòrtap.za del matrimo­
nio religioso còme a prima vista può 
apparire. . . . 

Essa tende! soltanto a. impedire gli 
abusi ohe finora ebbeijo luogo, speoial-
mpnte i "oqpoubinaggi ohe ti' nwtrimo-
nio religioso nascondeva' e le frodi che 
con esso si potóyaiio compiere a danno 
dell'erario relativamente alle pensioni. 

La morte dell'arciduca Ernesto 
Ai'co (Trentino) .4 — L'arciduca 

Ernesto è morto la scorsa netta, dopo 
lungj^ e penosa malaflià. 
., JRoma. 4 — Per la, morte, dell'arci­
duca Ernesto, .zio del Re, fu sospeso il 
Qarden-Par,ty ohe. si- doveva tenere al 
Quirinale, per il Congresso della Stampa, 
beno(iè,gli inviti, fossero stati,già di­
ramati. , 

L'ambasciatore d'Italia a Vienna, conte 
Nigra, rappresenterà il Re ,ai funerali 
dell'arciduca. 

Il viaggio in Sardegna non subirà 
per la .morte dell'arciduca alcuna'va­
riazione. 

Il Congpeaaojdella sfampa 
Roma 4 — Oggi alle 10.30 vi sarà 

in Campidoglio, ooU'Intervento dei Reali, 
la seduta inaugurale del Congresso in­
ternazionale della stampa. 

Giuseppe Paese, d'anni 32, da Krin 
(Austria), cameriere nel col.legio irlan­
dese in via Panisperna, à Roma, fa 
pure da chierico nella chiesa di Sait 
Lorenzo in Panisperna. 

L'altra sera — orribile a dirsi — 
questo sozzone si portò nella chieia 
una ragazzina, di nqve tornii e si trat­
tenne con lèi. . ., 

Là madre quando risepjie la! oqsà lo 
denunciò all'ufficio'di' P: S. dei Monti 
e il chierico sozzone venne arrestato. 

Al delegato ohe l'iaterrògò confessò 
quanto aveva fatto. 

, Cercatori d'oro i m n a l i ilaEll iniiaal 
. Londra 4 — La Morning Post ha 
da Ne-w-York : On dispaccio da Dawson 
City reca che" sedici cercatori" ^'oro 
furono massacrati dagli"indiani, 

LE M I S E R ¥ E I DOLORI 
delle nostre emigrazioni 

Tutta la stampa italiana si è oc­
cupata tempo fa del bollettino' di di­
cembre del Ministero, degli affaiù est?'"', 
che oohlenéva' l'intera relazione .del 
solerte e bravo dottor Egisto Ro.ssi, 
oajJo-agenle, qui a New Yqrk,, deli'uf-
floio di ElUs Island per il protettor^ito 
degli emigranti italiani. 

.tip , PO.' in ritardo, mi è stato dato 
, di leggere pur io quei boUettin.o,, ed 

impressionato delle cose narrate ds. 
quell'egregio nostro funzionario, mi sono 
i'eoato ieri a fargli una visita, proprio 
qui nel Ba7'ge-Offtc0, nella localiià 
chiamata la Batlery, ove scendono i 
passeggeri della terza classe per la 
visita diammiiisione o di rifiuto. 

Per mia fortuna, ho trovato il dottqr 
Rosai nella piena attività delle sue 
funzioni, perchè erano arrivati allora 
allora circa 700 emigranti col Tarlar-

PHme, della ft-inoe-i«ne ed altri 700 
circa mW B>ns, del iV"ordfieu(sc/ier, 
Lloyd. 

l'i'iina di dire delle .formalità, delle 
disillusioni e dei pericoli cui vanno in­
contro l nostri emigranti (quasi, tutti 
meridionali) al loijo.i arrivo, apro una. 
parentesi, per parlare, brevemente delle '" 
Società di navigazione,' ohe fanno il ser­
vizio da Genova-'Napoli a New York., 

•Sino a pochi giorni .sonole Compa­
gnia ohe monopolizzavano. „riml|?rco' 
della nòstra emigra'zioh#''%'i?anò'^'tiUte 
straniere. Le nostre italiane Credettero " 
di sdegnare tale lucrosissima'fonie" di! 
guadagno. '" 
. .,InMti.iJPf..Copipagnie m-mSh )%fSe-' 
guonti! NqrwdiulHcher Llhydn4>V'ii9f 
Line, Pàbre , Line, Pnnan Line 'e • 
Hamburg•^merioan Line, le quali, ' 
come asserisqè il relatore oav. Rossi, ' 
portarono negli Stati Uniti circa 1̂ 6 
mila passeggeri di terza classo nell'anno 
IB97-08. . . . ; 

La maggiore emigrazione d'.Europal ' 
Ora la Navigazione Omerale, Ita­

liana è appena entrata quale oqnoor-! 
rente nei trasporti, ed io credo che 
pptrà.riesoi.re. Vincitrice nella .teozone 
se manterrà, la promessa fatta,, di, va- \ 
rare, cioè, trq njiovi .vappri .ohe per; 
velocità, possano oompqtere cogli stra- ; 
nieri. Ho detto Ohe pojrà riuscire, vin­
citrice, perchè un .trattamonto.fli bordò 
ohe si oonfacoia allo stom.aoo degli 
italiani is oooMcionta primo .di ^uoeea^q. j 
Non conosco la cucina fornita,'dalle j 
alt.re Compagnie, ohe però su per giù i 
dev'ossero eguale, ma ho provata..però ! 
quella del. Norddeittsohor Lloyd per ; 
esseripl imbarcato sull'SiiS, e posso' 
assiout'4™"*'i'9ssa '̂ embi'it fatta app.psta, ' 
cb' 's'uOl'gr'assi;'i suoi lardi ed i 'slioi ' 
condimenti onde provocare il mal di ' 
mire;, 'Il vino;- "poi," somttinistrato in 
quell'epoca, quello 'cioè che ho tentato 
di assaggiare io, mi sembrò addirittura 
sciroppo I 
' E non è poca oosa l'arrivare.qui in 

buone condizioni ' fisiche, ' anziché in 
cattive. • Nei vapori tedeschi - il basso ; 
personale di servizio usa certe maniere 
che seéibrano fatte apposta por'rivol­
tare i sentimenti.'Ho''visto un'povero 
.vecchio che'si, presentava alla-marmifta 
di Fra Melitone per aVereunà seconda 
scodella di minestra cacciato' oome un 
danel • ' ' 

E chiudo la parentesi. 
I passeggeri di prima e di secohda 

classe non sono considerati qui in A-
merìca quali emigranti, né per consc , 
guenza hanno bisogno di passaporto o 
d'altra carta d'identificazione. Sarà forse 
anche per questo ohe la nostra colonia 
è purtroppo molto popolata di individui 
i quali hanno sulla groppa anni ed anni 
di reclusione, inflitti in contumacia dai 
Tribunali italiani! 

MI dio^va in proposito iln'o..apiritoso 
funzionario'- americano' Che .sé il Go­
verno italiano dovesse chiedere ed ese­
guire l'estvadiziqne di tutti .ij suoi.,, con­
dannati, non'sarebbero suf|leiéntilfpnài 
disponibili al Miìiislorodegli esteri. Ciò 
ohe, convenite, è poco òonfortante per 
noi. 

Ma per i passeggeri di terza é tutto 
un altro affare. Oltre ohe essere prov­
visti di passaporto, essi devono pro-
v,afe qui ài loro afflvo d'aver abba-
atanzai denaro in tasca da poter vivere 
p,er al.oiin, tempo. . ; . ,. 

, Preziosa , precauzione americana qd 
assai tìlantropioal... Con essasi eyitano 
le noie, del .p»«Wio aharge. 

Appeiia,ari,<iva un vaporo dall'Europa, 
le. Autorità locali s'impadroniscono a-
dflnque dei passeggari.,di terza, li ca­
ricano in appositi 'vaporini e li traspor-
tans al Barge-Office (letteralmente 
sarebbe; U/'/icio del baraone) cho è 
un vasto locale in legno a varii scom­
partimenti, per i tnedioi, lo spaccio 
delle vivando,, il cambio della moneta, 
la visita d'istruzione, eoe. Colà il pas­
seggero, sintantoché non è dichiarato 
libero, pop può comupicare con alcuno, 

I parenti aspettano fuori, ansiosi, al­
cune ore, spesso col dolore di saper 
respinto, il congiunto caro ed aspettato, 
senza poterlo vedere, sia per malattia 
(congiuntivite cronica, tisi, tigna, ilipui 
dei casi), sia perchè nqp ha saputo 
tare le dichiarazioni in regola. Egli 

' non può essere anticipatamente ingag­
giato per lavoro; deve avere persone 
ohe garantisoapo per lui, se sprovvisto 
di mezzi; non deve essere analfabeta, 
(sino ad ora ia colonia italiana contava 
il 51 per pento di analfabeti per uo-

'• stra somma gloria); deve essere sano, 
non ayer oltrepassato onfi certa età, 
se non ha qui iigli e famiglia, e deve 

aver mezzi da procurarsi il trasporlo 
se .intenzionato .di •proseg'ttii'e Hvto 
l'ovest. • , • i'.'.-,,i. ' 
, Bisogna dire la verità, per' iBerito 

dol oav. Rossi molte fiscalità iiigitìiie 
ed inutili vennero o tolte del tùtt*''o 
mitigate,,e molte-famlitazioni nei p'fezzi 
delle, derrate "e del cambiò vOtìndl^ 
fatte da alcun tempo a questa paMè. 
Perchè è da notare che l'emigrante'il 
quale scende, a New York è spésso 
oirooDdato.dai oosldettl hoaies-, padrofti, 
eoi loro mezzani, banchieri,' ohé"oer-
oàno prima di spelarlo-ih tutti si triodi 
sin ohe gli restano le tasche 'v^joto, *^oi 
assumendolo come operàio In un'lavoro 
di sfruttamento indecente, ohe'èglt ad-
oetta 'per, evitare la fame, " ' •• ' •' 

Ma c'è ancora parecohio'tempo'da 
fare, e il cavaliere Rossi, se non pre­
tende di raggiungere ' le i perfezione, 
spera almeno di'oontribuiré al'miglior 
bène possibile. - -^ 

Nelllinterno del- Barge-Offioe, o'è, 
per esempio, uà oambiovalute istititziòfta 
che si deve al suddetto nostro'ràbpt'e-
sentante, il 'quale ha soppresso' I Infa­
mia di certi banchieri •italiani- ohe"' si 
facevano' pagare ì- dollari 'IO' lire ' e 
ohe non vare volte consegnavano aondi 
fuori corso e monete false 1 •• ' ' 

Ebbene, questo cambiavalute, ohe^er 
esercire deve pagare unatààsà 'a l 'Gor 
•verno (In America,'pagando, slottién'e 
tutto) eseguisce il cambio," *'tà'S9l ah-
opra troppo alti. Ieri, ad esempio, tìféktré 
lìaggio.'fra l'Italia e Francia eni-dell'S 
per cento e fra Francia" e Stati Oniti 
del '2.0 mezzo;per cento flirca, il pre­
detto banchiere pagava' le "lire (sino a 
.100) 17;25 runa, il ohe signìfloa il l'4 
per cento;i,oiò ohe è un po', tròppo. 
Ma egli paga.-anooripiù degli altri,-pel-
dui bisogna, accontentarsi 1 ' •'• 

Certo se 'la emigrazione italiana e la 
colonia nostra (fossero un po' pitiOU.-
rate, un po', tutelate dal nostro Governò, 
i cittadini italiani delUAmerioà avreb­
bero vantaggi maggiori; riveraaridoU' a 
loro volta sull'Italia. • '" •' ' •' 

Se, ad esempio, come .consigliav..41 

rebbe fatto ootia-massima sollecitudine, 
ma, aarebbe,,di. giovamento ,allai.,ttiac|ro 
patria ed al' colòni; "-i' molti''fìsfaèmì 
sparsi qua' e ,là e spesso in non sicuri 
Banchi, si riverserebbero probabilmente 
,nella" succurs?ile predetta; che potrebbe 
.anche esercitare il cambio al Marge: 
Office (s'è,,cambiato in .on anno -pey 
due milioni) con vantaggio pròpria e 
con quello degli emigranti. >. -..i 

Per finire darò un consiglio a„tutti 
i lavoratori ohe intendono, di .recarsi 
negli Stati Uniti: non si .fermino,, a 
New York in cerea di lavoro, come'é 
mania costante di tu.ttl cqloro, ohe,'ar­
rivano qui, flia- vadano .all'ovest, nei 
paesi più, vergini di questo e più) bir 
sognosi di mano d'operai , , • 

A New York, non o'è più nulla da 
fare. Essa è.gonfia dì lavoratori disoc­
cupati; è città sfruttata, , la-quale,-sia 
per la ,spa completata espansione topo­
grafica, sia 'per lo sviluppo d'altri centri 
non può più contenere individui che 
aspirano a l , proprio miglioramento eco­
nomico. ' ' .' ' 

.Cosi la pensa anche !'• egregio dot i 
Rossi, • ohe è pratico di questi paesi ed 
è uo.\no coscienzioso ed intelligente.-1 

Che paaaa' di maastròt ' 
Mari'Raitìero, inaestrò ooni.unàlé, In 

villa Santa Caterina in quel ,di . Con.-
cordia, è ' stato ' tradptto nelle carceri 
sotto i'iìnputazione di oltraggi bestiali 
con minaccia di morte, su la propria 
iìgUa, di anni dioiasette. La povei'itta, 
per sfuggire alle infamie del padre, 
andò a servire a'Mil'ano, ma trovandosi 
disoccupata, tornò a,casa pochi giorni 
or sono. 

Il malvagio genitore volle di nuovo 
ricominciare, ma ella vi si oppose ener­
gicamente, e allora il miserabile la 
mlriacoiò con un pugnale, ohe gli,,,fu 
trovato addosso all'atto dell'arrestò. , 

ì l i i r f lA MMQSFÉA? • 
Sinora, si è creduto che, la luna non 

abbia intorno a sé un'atoiosfara, oome 
la terra, il che si desumeva,da una 
dimostrazione soientiflca di cui "non si 
contestava l'esattezza. ' 

Lu bii?,e di questa dimostrazione stava 
noli' osservazione durante le eoclissii 
L'.ora dell'occultazione è data con pre­
cisione dal calcolo. SO' ci Eosse atmo­
sfera intorno alla luna, si diceva, l'oc 
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oultazione doyrebbe vorifloai'si con qual­
che tttirdo, paVoliè l'oooliio dell'osaer-
vatorè dovrebbe essere ingannato dalla 
refràzione dovuta all'atmosfera lunare. 
Còsi pure, osservando le occultazioni 
delle atelle, il diàmetro lunare ottenuto 
cól mezzo delle loro occultazioni do^ 
vr-ebbe essere minore deldiaiietro Éi-
surato direttaméntejcpep iR-relraaioàB:' 
causata dalla densitti di (in iHvoluofo; 
,g»S080,:' l'if.----..:, ;... ,;:, 'tV'-J- i 
, Ora, siccome l'astronomo Berfel aveva i 
trovato sempre cifre idéntiche nei due: 

,sistemi diversi di calcolare il diametro! 
lunare, né aveva dbnalttso che là luna 
non aveva atintìsferàv',t^)/,:vi 

Ma pàfé òhe le conclusioni dì Berfel 
fossero l'effetto, noti della realtà, beasi 
d'una linperfeiione; degli strumenti cui 
.«i^jervivB,.,-'' ,v';>-'!- •.. 
. : Eui-oiiò.recèntemente ripotute le siie 
.oWéjÉVàzióaiM ìsuoi Oalooll. Oonistru-
ijientljleUa, mjissimà precisione, e fa-
oèndp prima delie eclissi un elenco delle 
stóilé che possono èssere occultate dalla 

JtiiljB .̂durantei l!eelis8i,,'si-. sono ripetute 
.1|, osservazioni dal prof. Baillard, diret­
tóre dell'Osservatorio di Tolosa, e que-
ati ha;; potato continuar a vedere le 
;stéUe.4iSul,;disco; lunare^ dieci;; secondi 
d()p(); l'emersione., > • 

flajqnesló fatto egli e tutti gli spe­
cialisti hanno concluso, che i raggi In-
minosi dovettero; subire una refrazione, 
perchè si potesse scorgere ancora; la 
stella ohe era ùasoOsta all'occhio del­
l' osservatore dal. disco lunare ; ed es-
sendp oOnstàtatà là realti e là durata 
della refrajtioné, è constatata 'altresì 
l'eaiatenisa: di Un'atmosfera intorno alla 
luna,' , '.rrv ••-• ,. 

Quésta osaervazlòiié non i è una sem-
plioe ; sofldisfaziòne ;alla curiosità, ma 
oamljittilaisopìa;*; molti:probléBit, Dalla 
manò*iMEà.dì\àtmosferà si deduoeva ohe 
là^jlimàérsi. disabitata ; ma la esistenza 
di;,ttft'atmosferà porta con sé la dimo-
stfesjiionBfd'una-serie idi oonsegueiize: 
.layè îstoBzà di marie divàpori acquei, 
rtóilitabilità della luna, ecc., eoo. : ossia 
;l»!;nuov8 scoperta sconvolge da capo a 
ItódOiquanio; si crédeva di: sapere in-
tórh,palla;lunai principalmente la cre-
àeijza ohe (osse ormai una massa dì 
ghiacpio, senza alcuna traccia di vita; 
E(|ichèi la : «coperta dei. prof. Baillard 
sarebbe;, venuta a dimostrare, ohe la 
liina ai trova prèsso a poco nelle stesse 
condizioni della terra, ed essendo abi­
tabile, potrebbe anche essere abitata. 

; i /IpsiniOBd^a YÌDÌ ili Civiilale.:; 
' . 1 1 . Civìdale, 4 aprile. 

i La crònaca dell'ésposizioBe è presto 
fatta :<apimatis8ìma il primo e setìphdo 
giórno, debole ili concorso del terzo 
per lai pioggerella! importuna. 

Notovoli ile isbornie, però tutte di 
natura benignai tanto ohe à'qualcuno 
scaturll'ideaiidl suggerire per l'esposi-
zione-flera di vini avvenire linóhé dei 
premi per le migliori e più simpatiche 
shòrnie.-,;f:i'M-i i:;'..».;- n- :-•..•. 
•yLài-giuria; per indisposizione^ di alcuni 
suol; imemtìri,, era ridotta a t r e : ipàv. 
NàlJinpi lOetVi' iBigozzi e- signor'Meàsso; 
rncpminoiò ì suoiàssaggi al mezzogiorno 
di ieripé lavori per quasi •cinque óre. 
Eiguratevli ohe; po'- po' di roba, ogni 
memb'roi ivdovétté'" iassàggiai-e circa ì ot­
tanta-differenti qualità: di vihi bianchi, 
rPSsii'àtìjUavitoiedii; àoetP;l • '' 

:iEoèo'vi.:il<:risultatp;del suo; giudiaio: 
..iOateffqm.:i.';;y:ini rpssii! còmoni'' del­

l'annata. Co; PipBrazzà, per là'bernet 
e Smerlotii jusdagliàid/argentù dèll'Aisào-
ciàzione Iagraria di"Udino; GifMprelil 
dé:.Kps3iì:per;7lnD rostóidi MànzìheUo, 
medàglia di bronzo delGomizio agrario. 

Qté^aoMaì'.ili Yilnitbianchi iicoinuni 
deiranna,ta, Cp.fA, di TroptOj, perì,ri-
b'pjii^ mWà̂ ^̂ ^̂ ^ 
l?!arica''D6lla;Giustà, per: verduzzo,;me-
idagllà; • d'argentò ; G.: Morelli de ' Rossi, 
per yerdozzo di Mànzinello' ;e; di' I^e-
i'ettò^ medaglia di bronzo 'deli'Àssocia-
zipuS'i agraria;'Paolo'Conielli, per rà-
mapdolp,, menzione, .onorevole ; Mussi 
aVy,:yittprlò, per ribolla, id.' 
• Categoria ni. Vini americani. Nussi 
ayy., Vittorio,.per Isabella e Jacqusz, 
mtì(j8g:na :.diVbronzo, (lei ;Comiziò., ••,, , i 

:'Ofiteqcrì-ìa, ly. yinii'.yépphi .cppunl, 
bianch;i*;e :'• róssi, ;Cp;-'C 
pane',''().er".bià'ncó di ;San: Gervasio, imer: 
dagiìài'd'argèntó dèi iaihistero; 6. Mo­
relli, de. ;Róssì, Jpi' yerdu'zzp Tdi. Manzi-
nellp,vji»a3ag l̂{U,'l)rpnÀ}(!6l;541nÌ8t6ro; 
Nussiàyv.' Vittorio, pei- Pinot nero e 
bianco'e' per verdUzzov id.;^G. B; Bu-
solinl, per nero da pasto; menzióne: 
onorevole.' 

Categoria F; Vini appassiti bianchi è 
rossi. G. Morelli de'Rosai, per refosco 
secco : e verduzzo appassito, medaglia 
d'argento delComizio. - : -

Categoria VI. Vini sjpumànti. Non 
furono oonPprrenti, 

Oategoi(i§ì VII. Ap^à|vite,3';,Nussi 
avv. V\HóiM\ per accÉtólto dtSinac-
cio del 18^4*86-90. :%ì li;o 
' CategoTÌl^ylSL AiJS^ Màròolìni 
Giacomoĵ |̂j|ì8oé|p ,̂;dl}?fiab, uéda l̂i!!.. 
di bronztf';=TO(''C8aStéK";- ''* ' '^i";-
• Categorìa IX. Per quolli espositori 
phetnostrarono più buon gusto nel di-• 
'sporre 'la mostra, Nassi avv. VIttorio,. 
coppa d'argento; co. Cornelio Frangi-
: fané, medaglia di bronzo; 0. Morolli-
' de iRossi,' id;' 

Categoria degli espositori ohe avrà 
il maggior numerp: di vini giudicati 
degni di premio. Eralelll Hieppi di Al­
bana, per achioppettìno, ribolla nera 
Blaufrànohisoh, acquavite; di vinacce 
ed aromatica, cóppadall'on. Morpurgo; 
Giacomo TOmaaoni di Buttrio, per ver- \ 
duzzó, Pinot griatì vino rosso da pasto, 
coppa d'argento del Coniizio agrario. 

,Nè(l lOAlìffì.liéPÒ. U signor Huiì'ò 
Chiàradi'tti prosindaco di Oancva, fu 
nominato cavaliere della Curonii d'I­
talia. ' 

Inèidenle dur>ante una piia-
oeCiicìltia. Durante la processione 
di domeniPa, presso la Chiosa di Santa 
Croce,"a Roma, avvenne un inoideatè. 
All'Uscita della Chiesa della reginai ohe 
àvavà assistito alle funzioni, aopppia-
rpnp ' degli applausi. Come proteata a ' 
quésti alcuui vollero zittire ed allora.! 
il capitano Lodomez, dei 69 regg. fan­
teria si rivolse a:quelli che zittivano,; 
fra i quali IP studente Brosadolà da Gi-.; 
Yidale, è disse loro diiimetterla. QueUi ' 
smisero por il raomeuto, ma poco dopo ; 
fu Udito, lo stesso zittio, mentre gli; 
altri applaudivano. Il suddetto venUe a; 
questione coll'avv. TaTani. Dalle parole/ 
paìsaì'ono ài pugni ;il. che originò Un : 
pò' di pànico. Vi fuun fuggifuggi gè-. 
neralé, ma il pronto intèrvePto del. ca- . 
pitarto Lodomez e del maresciallo-dei, 
carabinieri calmò gli spiriti. Alcuni dei 
presenti furono acóompagnati all'ufflcip ; 
'di P. S; ma vennero rilasciati subito. 

MLFiOMMffill 
PasBagjBio al l*natestanlì> 

iBimOi Togliamo dal Corriere di Oa-
ri3ia:: ' •• 

8II grido: «Los von RomS», (Svìn-
opliamóbida Roina);non è più nemmeno 
fra iPol voce,fentasticà.. .. ji i,. i: ' 
,, In settimana.iha,abbracciato, qui ila 
religippe (protestante ;onà iidistintaifai 
migTiaiquellaiidelalgnor conte iVittorlp 
Geoòoni di MontpécPn ooriilft,sUa òpn-. 
..sorte signora ..GiustinaiiLeonardà;Mar,ìà 
lAntonia GecoQhl,rnpbile,;i!dii Montceoóii 
inataiOontesaà .Màrizàno,:ied i; figli ; Um­
berto Vittorio ; di lanni 5 è Silvia,;di 
anni 4." ••' _ ',!,i'i;;.Ì!.,„,i •• , 
i.iìiiL'atto solenne; ebbe, luogo nella lo­
cale .Oliiesa: evangelica a mani del sig. 
mihistro'iSphni'di 1 . •. .;' 
1 OltrenaiSO altre persone, compiranno 
quaato.iprimala ateasa converaionesv, 
' iiU.ico. Vittorio Ceoconv di Monteoon 
è ;flglio;: del.il,npstroi comprovinciale co. 
coram.;GìàoProp!.(!ìepooni di Montcecon, 

OifflZBiliEiOlilìl 
;.: Ecoo,; il,, discorso pronunpiatodome'-
hiCa dal prof. Francesco Musoni, si.n-
dapp diS, Pietro , al ffàt'^one.j ai:iu-
uerpli del compianto;: npatro direttore, 
--«iCol'ouol'e profondamenteiCom'moaaP 
anch'Io ; porgo 'l'estremo ' saluto- all'a-
mioP ' fedele 'e • oarissimP,'• a ' Domps 
nioolndri, del quale'per-''moltlvaniii 
apprezzai•il;'càrattere;'fièro è indipen­
dente; i'ir«entlrè;':delióatò.ègehtilèi 'la 
indisputibile; costante'oheatii;,nella lotta 
giornalistica. Ma :ió,qui'devó;rloPrda'rlo 
speoialmente- quale amico sinPéróio af­
fezionato dei' mio; paese, d'origine, il 
quale egli più volte difese valorosamente 
sul Suo giornale da accuse;'ingiuste e 
immeritate e lo credette e;(ii3sè sempre 
migliore. Ohi mpUo miglioi-e drijuànto 
1 maligni- vollero;: far Credere. Bi ohe 
noi ip'iripàinbìavamo colla nòstra grai' 
titudiné e còl nostro affetto; ed égli 
veniva spesso vòlentieriin mezzo ànòi, 
dove -— soleva dire:'—'ai trPvavà come 
in famiglia, egli che altra famiglia! non 
aveva se non quella degliiamiciv ' • ' ' 

Pròprio quest'oggi era aspettato lassù,' 
come si aspetta'un'fratello ! oggi che 
tutti i cuori-si aprono alla santa alle­
gria ; della : Pasqua, al gaudio della pri^ 
màverà che si ' avanza festante. Invece 
egli'— povero àmioo!-^ dovette chiudere 
gli occhi allà'bella luce'del soie per 
scéndere sotto terrà, nella tombai fredda 
e tenebrosa, dóve' non'giunge nessuna 
eoo della vita òhe tanto 'ci appassiona, 
e dove sola impera terribilmente muta 
e paurosa la mòrte, Triste, oh! triste 
destino ohe tutti'ci attende ed a pian­

gere ilgUale gli;: occhi .non potrebbero 
dare làòrlme sitMcipiitis : 'J ; C 

, Ma :t«i;povèrO;amipp,:'non sei morto 
Polla p'ò'stra ùèmorta, :nèn sei venuto 
a ma?M*|: al!«òstro affètto: sull«ì';thii'i, 
t o m b i j ' ^ oÒHlyerèBÌp'll''flore géhfflp; 
ohe non àiipentica mal : nei nostri cuori ti 
ergeremo' un monumento ohe ci ricòrdi 
la tua faccia buona e sìmpatioaì lo ma* 
nìere affabili e cortesi, l'animo nobil­
mente generoso ohe .fu àempre di ógni \ 
dovere pàaervanto, e sopra tutti i doveri 
•ebbeVsaori quelli dell'amicizia*; : 

'V,'-'i:,::i-A'STAi«ii»A.:;.-:-':,' 
Gontinuiamo la raccolta ieri iniziata 

dl.quàntp .scrissero icoUegbi pòi no­
stro ;:lu.ttó,, , 

p.?il.giornale La Sera di MUapo; 
«'À'utliné; a 53 anni, ììnórtó' im­

provvisamente Domenico lndri,idii'et-
toré del giornalo II PrUdi. kieva 
qualità [eccellenti d'animo e. di monte, 
ed 6ra;,àmatls8iavo. . .i.i 
. fióndogUanze sincere alla famiglia 
ed àii oolleghi udinesi Ael Friiili*. : 

Il corrlspóndento da Udine al Tempo 
dì •MilàttP'acrìve: 

.«.QilistS'-inatlina alle:6;6; liièzza per 
Up' -forte accesso di asma.èi morto a 
'63 àrini:Dòitienioo Indri, da pttp anni 
tìiWà direttore dal FriuK." Intelligènte, 
làVòtótpt'e', colto, ora: iin;;ófflpàoissimo 
pòleùitóla ;è non risparmiava mai di 
sferzare; quelli ohe egli giustamente 
OÒnM'derà̂ à i più fiorì nemici della 
patria: i'clèrlPall ». , ' ; 
; Quindi il detto giornale';pi>ós:6gue 
'poal:;;.-,'' 
' 3 Òòìt Dóinènico Indri si spegne Uno 
dèi caràtteri più fini e leàlì/dèlVgipr- : 
nàiiamò italiano. ;.ii, , 

D'un'pnestà a tutta prova, avóvà,sa-
pUto PattlVarsi la stima degli àvvei-sàrii, 
arte non-fSòllò.'in obi non permoitp alla 
pfòp'ria: penna:reticenze indipantl .de­
bolezza', né lenooinii di fprmà.phe;at-
tenUlno ir;vàlóre della Verità.' . . , 

Dal:Wiiiisoiie della sua Gividale, su 
cui fece le: sue prime armi,:ài ÌVÌ<O„BO 
FriìiUiì •ioftKSé Udine nel̂  il876s'[ier 
propugnare le idee della Sinistra,, dal 
Éiiochigl,ìone:Aì Padova alla Tribuna 
di Roraà;i dfll Fo>'ii»y'«i(i,.da lui .fon­
dato .nella sua 'città natale, &\ Priiili 
che'dà';ottóJ anni dirigeva, egli non 
mutòi;mai'"pen3lero; la dote sua prin­
cipale'fu tlà' sìnperità, tanto nel gìor-
nftliamÒi'c(Uànfo nella vita' privata; ':• 

Ecco /perchè al lutto : déllài famiglia 
e degli intimi si assoòiano; òggi''tutti 
oólòro; Clio:'poteronp,apprezzare''l'one­
stà 'idell'òpera -sua«•;'"':"';•: '•;'' .'•;* ' ,:,';•;; ;:,''".; 

1.1 Il:.Gorriere di Qprisiia.vìiòraiàào 
sulla 1 notizia della; mòrte di: : Domenico 
Indri, riporta peri intero dalla Patria 
del Friuli gli, ultimi istanti 1 del caro 
estinto .tei,quin{ll,,in,e :(jpsprivfi.i|.-fnopràlì, 
ài quali aveva inviato uno spSoìalé rap­
presentante; ifaoendo risalire il oonctìrso 
straordinario dellal'foUaodiil'inumero 
dell6;.personalitàcittadine e provinciali; 
ohe vollero onorare di? loro) presenza 
1 funerali stessi. ;;, : 

LEcCONllQaÌ.lllNÌE. 
continuano,, ài, giungere, id'ògnl parte. 
OggiPotlànjp; qUelìe'.,del, dott. D. -,E, 
Bòrghi:di Uvorhp ;.della ditta Fratelli 
Biasulti ed.in particolare,del sig-.Ito-
dolto Biasutti da San Daniele ; del sig, 
B. Ennio Buri ,dft.Palmàn:òva ; di. Luigi 
Sàndrì di: Fàgagnà e del. sig- Antonio 
Orsetti. ' '_'.,,.., •;'•",.. ,; i',,.' 

Le ppewiaiani. ineteopolà-
g i o h e pe l •^ese:'.;d.'api*>lé. .1. no­
stri bravi raètereòlògici prevedono óhè 
nei primi, gipriii .^elpórrente aprile, 
avremo in massima : tempo bello con 
qualche alternativa iperò di nùvolo, di 
pioggia non .seiiza "abbassamenti repen­
tini'di: tempèràî ùraì Dal'5 l'àl 15 ai avrà 
un tempo superbamente primaverile con 
temperatura abbastanza, alta. : Dopò il 
15 nuòva inóòatànzà nella'temperatura 
con venti e .b.urrasohe; npn.mòlto vio­
lente però. Si avranno acquazzoni è per­
turbazioni piuttòsto frequenti. Verso la 
fine del mése torn'erSi' ;ilJ .;,serènD ed il 
sole farà sentire cpn:disprBta accentua­
zione il dàrdeggiamòn'tò dei suoi raggi. 
In complessò un tèmpo abbastanza buono 
per la campagne. i i , '• 

GII a p e z z a t l d 'apg)entai: Sic­
come ai fa notare che quantunque già 
iniziata dal 15 marzo sporsó; quasi non 
ci si avvede della circolazione', degli 
spezzati d'argentò, ;sl dice ' òhe piò in 
parte dipende dal fatto òhe'le poche 
lire ricevute in; pagamento'' séno CÒUT 
servate, per curiosità ; ed: in parte, la 
maggiore, da una errata interpretazione' 

: che i cassieri avevano'dato allo pìrcó^ 
lari idei ministro del Tèsorp. 

Essi ritenevano che:fosse in loro 
facoltà pagare le frazióni in spezzati 
metallici, oppure in boni di Cassa; quindi 
a quelli ohe próferivàiiò'- la carta, la 
pagavano senz'altro. Con Ciò si 'perpe­
tuava'la circolazione oai'taoea. 

Ora il ministro del Tesoro ha ema­

nato disposizióni sioategpricho, perchè 
dallo Casse pubbliphe va& escano più 
buoni dliiCa3sai;;ttòmmonò;i.guolli ancor 
nuovi, ohe'sarahhp: oguftlit&nte distrutti 
nel forno:;'prp|iat(irio/:;èÒilA;la circola­
zione de|lrSpéziiH';pi*eÌidi»à maggiore 
sviluppo. 

Si è dato ordine di fonderò'IP' mo­
nete da 50 • centesimi :p«r:"'aP6iàt>è' 'Wìi' 
note da una lira. 

Pei* le ConBPeaaaeiani di Cà-
riMiÉ.Il ministro Pelloux; ha diretto 
una circolare ai prefetti per significare 
ohe i pareri del Gónsigiio di Slato ri­
spondono ali dubbi manifestati sulla 
temporanea gastipna 'affidata al Pórti-
mlsaarlodl una Congregazióne dt'oa-
rità,. ohe non dove durare óltre duo 
mesi. Quando; si-'è' fatta la gostiotìé 
provvisoria di una Congregazione ohb 
abbracci anche' qualla di speciali iati-
tuzloni;;di:;pubblioa beneflCehzà,' ih pui 
veriaoaroSsi dei disordini, la'rioostittì-
zióùo : dell'ammlniatrazione'ordinarla 
deve farsi entro sei mesti •; 

. . L e g a t a p i o . .Le signora Giulia 
Zuoulin vedova, Cantarutti od .Amalia 
Zuoulin-Tarai doraipiliate a;,Venezia, 
trasmisero all'i, r. .Governo, marittimo 
di;Trieste, cinquecento lire, quale ,lo-
gatp lasoiàto dal loro, padre ,Osvaldo 
Zupiilin, a favore; del, piò. .Fondo, di 
.Marina. . ,. • ,. i..;,;,,,, ,.-/• 

Ooohio alle pèlle I II Comandò . 
del' Presidiò hiiUlarópartèPipà che, a ; 
datare dalli)'aprile poi-r., Ih 'tutti i ' 
giorni meno l festivi' d'ogni settimana ' 
il'^ólìgóno'dlGódiàsaràa disposizione ; 
dai corpi di questo Presidio dalle, ore i 
7''alle 15.- ''":.''.'•'" 

Una bandiera róssa, Collocata in vi- , 
olnanza'dei bersagli, indicherà ohe al : 
sta : eseguendo il tiro!: ' ' ' 

- i Pi*ar>aga di l'téPhiinL' Con 'ór- ! 
dinanza 1 Porr, del ' giudice' delegato : 
nel fallimento di Rea Giuaèppè è stato 
prorogato di giorni 21 il termine per 
làip'resèUtazione dei tUoli'e fissata al 
I maggio p. V. la chiusura dèi vei-bale 
di verifica. - • • ' ' 

. Un a a t i P P ' ler ièstatò arrestato 
Cecohìhi Celestino fu Giovanni d'anni 
6g, da,Gpdia,,abitante,nel.vicolo, Zam-
pàruttì, perPhè sorpreso;* commettere 
atti ,dl libidine in persóna; dì una bam­
bina, d'anni 8 abitante' nella; stessa via. 

.;,'.Jlll'Ospedàla venne medipatóVirr 
;'|iUò_liomaheUii:fu',An|elÒ,i;jinnii3S 
Udine,' pòi''feritài'ar.,dit'ó,àniilàrév 4̂^̂^ 
mano sinistra, t̂ lRprtàta! ih ;seguitp a 
mprsioatuì'a,"gu'arÌbile;ih quatìtio giorni-

S a l a d e l TeatJr'O S o o i a l é . 
Questa sera' il ' trio' veneziano' Bini, 
prof, di violonoellOi 'Giarda, di ' piano­
forte, Guarnlerl, di viòUno, tutti del 
Liceo Maroelló, daranno Una serata 
musicale, attesa con vivo desiderio, 
trattandosi ' di Una vera festa dall'arte: 

II solò' annunzio di quésto- irto'basta 
perse a invitare la &lettà':parte' della 
cittadinanza, che sente ed affla il bello, 
ad accorrere numerosi; tanto. più òhe 
iliprogramma non ''potrebb'esserè: 'più 
severamente ispirato al'più 'firtè senti­
mento artistico. , • i nv .i.-i,.. 

Il M o n t e di P i e t à di Udine 
fa noto ohei;durante II mese diiaprile 
possono essereiriuttOVàtiiboUettinì 00̂  
lare verde fatti latuttpi giugno ISfiT. 
, L'avviaòi.l0.i.:ottobre: 1898, a, mano 
di,tutti ,1 sindaci .e .parroci'della Prò-
vincià.riporiatoinei n.I e29.gennàioa.ò. 
Aell'.Àmioo del conladino, contiene l'in­
dicazione dei pegni òhe andranno'Ven­
duti;,ad ogni, singola vendita. 

Oa oggi l'orario pel servizio del pub-
bllqa J dalle 8 ant. alle 2 e mezza pom. 

iL lbpe t to di l a v o p o i e pas> 
s a p o f t o p e n d u t o . lersera l'ope­
raio ,Càrleyaris Pietro; perdette il libro 
di lavoro edili passaporto. Chi li avesse 
trovatile pregato di portarli alla Am-' 
ministrazione del,nostro giornale.; • 

T e a t r o N a z i o n a l e . La Compa­
gnia Roooardini.i questa, sora,;,alle ore 8 
e un quarto, darà: /i segreto.di uno 
speoohio. Con pna, brillante, farsa ed il 
ballo spettacoloso : Il regno • ili Me fi-. 
ito/'ete. Giovedì,e yenerdl riposo.:. 

È amvattì TOM! 
Proveniente dalla 'Pante l là l* la i 

allevato a Oénowai ove,lascia,abbon­
dante discendenza asinina e mulattiera, 

' • :'i,:: airir*lwàl©'TOIII' f 
un. colossale AainOi'dell'ietà di inni 
,OÌnif|u9|,dlmatttelló moro flno,diatioto 
trottatore, tranquillissittio, riproduttore 
adatto por làisuai.speciei e ppr,le altr|, 
^ì;piflèi|èr Jl^i'|n'odùziò«èLaìiiWÉullJe 
di aìini. 
, ,E stato qui .viaitatoidai.pritna.ri.ve-
tòrinari, ,da dilettanti .ed intelligenti in 
materia, i.quali unanimemente si pró-
nunpiarono proolamando,T(nni; un, pef-
,feltp ripròduttói-é. ,,; ; , , . ,ir inii 

; Chi ne ha intpresse,,è,, avvisato che 
il Eimosò , anlniale, trovasi : in .Una ,olsr 
gante 3talla.:'a Udine , via Vipta.p, 85. 
presso itsi'g. FagOllni*Bei*ta0Ohla 

àppaptainenta d'a'fflttalptfi 
in piazzai Valèntinie, u. 4 , ' " , ' ' ' ; 

Rivolgersi all'Amministrazione 'del 
Friuli. -' • ,"i'."'. •••', 1 vi'"^:''--,-

Osservazioni ritetetìj'olojBìttK^ 
Staziprie^li Udine —; Il»;IstitiitP I^oniò^ 
4 " . 4 -189» oro 9 brs 15 óraìr •Bit'.: 

B u , ild, a Ò , • ; . 1 , 1 , 1 

Alto lU; 118.10 ' - • • ; . : , i 

Itvalla dal mìin •>53.6 iti.! -'J64.7' '•7B6;8 
timi.!:} ralativo 87 m :i65 1 •.'.Vis 11, 

Stalo dal olalo piovr.i PlOT. r.i'odp. Wr. 
Aoqua oad. mm. 3.B 8.3 — . Velocità a dire­
ziona del voàto 4.K 7.SR. .; ,vja.:-, ;'B,SE: 

Tènn. oanligr. 11.2 14.0 12.8 -3!!-

. Questa mane,alle ore 4 e-mezzaimu-: 
nità dei conforti religiosi, .cessava di 
vivere ; la Mgnora ... 

Luigia Someda 
.;,- nell'età d'anni 85. i. 
La cognata Anna Spangaroved, So­

meda e figli, ne,danno il triste annuncio;' 
pregando di essere dispensati,dalle'vl-' 
sito di condoglianza, 1 

UdlM, 5 aprile 1899. 
I funerali seguiranno domàni;gipvedl 

; 6 Porr, alle óre 8 e mezza ant. nella 
Chiesa Metropolitana. ' 

. . . - , ,, 14.8 1 
4 j Tempatitiifi ! ttinma :. . . . . i:B.6 ,., 

('fclnima'airkpertó" 9.8"''; 
I 'T»™„ii.t,„.. ì'àlnmiai'V'if . . v''9.3 Vi"; 1 51 lomperatura j ^ ^ ^ ^ yj,.p,^,, g„ i „t I, 
TtmttO priibaHW • '.•.•',• '-̂  • 1>;.:'.;;. 

i-Vòàti freaohi Botfòi)tdoaal!-at; nordio iotòfinò 
{«atmta. Al aad eióio'nOTóloiis'o oài!ecto"'(>6B 
pioggia. ;•-. •,;,;' •;'';-; ^ :;•; «gj 

CORTE P'ASSISE|I JJPlfe 
'OiMIoidlò ol t re IMii(teiiiiaii|iìiii 
,; ..Nell'udienza diìeri ai esaurì il'inter? 
rogatorio dell'accusato Mlniutti'Fortu­
nato dì Angelo;:d'anni;39, da'jMed)}(if, 
fl'si'esaurivano-tutti i;;tp3li. X'.; '«:,'[ 
,-, Oggi ai avranno le.":diBOussioni;iril 
verdetto.e, laisentenza. ;, „ ;_,,,.,ii ;,,n , 
.Domani Incominpjerà: il pròèessp;ìn 
cpnfrontp,.dì Piemonte•Angélp da-.Buiai 
à.pbùaato'^i,appiccato, i.noe.n4ip, elleisarà 
(lìfesò,,dagli ,8(VV.,,Bert.a.oióli .é.iCarft.tti. 

•i,iSoion*o;M'''®'**'**'''^jfMP*i'''' 
Giiis'é[)pé Da,Spasi,* —. Sari.t'E.faiia. _^P; 

mafitoi '— Róma, È:' Voghè'ràteditòiiè, 

''1899. Lire'tre;'•.,'.:;•; '•]::"'''..:7r"';i 
' 'gò'prà il 'moràvigllóS(|'ò.ihfiriìtp,'8fóî dò-

d'una; villa prlnòipesóa ' delia .caliipag;nà 
romana 'si svolge, il;dr^niniapasWÒnàl'è, 
a cUi il pé';'Ró'ésl 'ha"yòrutó':'dài^'è';'i} 
nome;' di SàriS'̂ fenali'I'̂ .e.Mpii'àggi.';d> 
quésto .dfanimài.riòii' sono'i'phe tre;; :'ll 
mài-ìtó, là'mògliè 'ó.;j:'l̂ àltra':;Ì6';'qu6|Ì;'àK 
tra è la :duch'ò'ssa di Piàndéilàrà, Inaile 
Òtti V6ao'sCor'if6':.il più' puro'sàjigue 'degli 
àntlphl'padri.''',"'. ;;'', '" .'.-i' ''l':l''X^{' 
' , Già wxi: Eva 'noviisiit^((iì^iii^ial^\^-^ 
pàtloó .e';òriglnale,;aprit,iòfe,',̂ .'ó 
tràapòrtàti -nei;':,tó '̂è'sM'J,'ài*ui},.,Oàatpl̂ ^ 
signorile''ed-'àyèytj alzatolunp^delltìbi 
che nascóndono lpTOfp'iiii;mÌs'£6l'i'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
vita',àristòpratlbà,;''Ih qiieató' lipi'o,,egli 
alza 'inter'ajnentè'il yelp 'èclt-nn'.dramma 
Intènso.̂  égli ^i.nipstra,;vlb'p'aijtè';4't(|ipré 
e 'di passióne, ';cprònàto,,d^(:,:.p^^ 
di due èsseri su pili aleggia;dmnàmé'pt^ 
il soffio del' per'SonÒ: Quéstó'''niĵ ovp'f,p--
màhzp' del De' ; Rosai ' òhe ' '.ha 'pregi ' y è-
rameu'te;'rari 'di ;cpntenu|p;^p;|di,,form^, 
nella ''èVlden&';";':i3èUe'.'Pjòsiziònìĵ  
ohiài'ézza''dèll'iìmblent'e ;e,;nèll'a.l^ 
verit^;:dhe''intornia Ògnt:aziiòhe:.dG\pĵ ^̂ ^̂ ^ 
soh%gi';òhe''àgisPpiip, sén|bra qijaŝ^̂^̂^ 
rónianio à 'phia WJ; e quasi ; séfnbi'ré'fjèhhe ; 
di ; ricò'hp.scè'rè ile ; vàrie/2^ér?p,hé!t:dèi 
dràiiithà;6'i;;fàttiv a pùl'essl'latìnóntóji; 
dati''m:6feólatÌVEd;'é.'j(iiestpvyei'à^ , 
Uno', ilei'meriti prépipiii. 'dell,',arle;;:;,({el; 
nòstro"àUtòrp;,:il "ijUaìe'rìespé iiollaàìiv-:; 
C6i"ità dell'esposizióne 'a'.reniléré 'àssó.ji 
lutainònte vere le tantasijueydèUa aii'a 
mente; La:';:flgurà, ha 'esèmpio'dell'inT 
riàmorató eròe di SantÉlena,^ .quella 
del sacerdote don Giovanni „Rapóni: e 
quella aPphe del aindaco; di .Rppoànòya 
sòhtali che qUàsi {lare, iaippssìbilè •pòn ' 
ai' 'siànp' altra ypltà'lnòò'ntratè 'pe.lìà: 
¥ìis. yerài'! paràtterl delle 'ìjueeroihp 
dimòatrànp' la' pvófò.ri'dà pó'nosòpnzàiòhp 
possiede 41 De''.ftosai'del l'cUpre'umànp^ 
e;d6i suoi'inipiindè'ràbili.',migt.er.i.' '.;;''.;, 

Faplle 'àarèlibe''̂ condeijsàréf,ìii; pochp, 
frasi U" cóihmiiyentè i'iàsaUntó'Idl questo 
ihtenso d'ramDÌà''di amore appassionato 
che si chiama Sant'Mèna e che; ài pò-' 
tr'ebbe anche' ben .chiàiiiare « le .vittime 
dell'àmói'è »:; ma; farebbe uno scivipar̂ ^̂ ^ 
là mirabile: téla, in cui; nulla .v'ha dfitiui' 

: tìle, nulla di superfluo, ma *; lutto; v'è: 
' misUra,to e gjUstp come dev'easerè pei,. 
I oapilàVòrì: 4èU'.artè;'E npiifi: seriè;;dei, 
1 ròthah'zl moderni là SsnJ'Jffena di'Gi^-
: seppè.De Róssi' è ,un yerò capólàyórp.. 
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Teatro Minerva «Jldine* 
Anche ieri sera,«CMliìtóimtì teatro 

e II pubblico pltfleÌBttte.in successo 
della IloMme. siltSàttennié iijjaale alle 
due sere p rooe i | i | ' Ì .S | j lWst calorosi 
a frequenti, inKIploie àll«i;'ffllli a al 
Morftles, ohe l a i più. sempre accatti­
vandosi lo iitr^sitìe *deì pu))blloo.';l,Si 
voile la rBp!ioftaól;'|inà(tì'%d«jl>il»i%o| 
atto, ad anche iórìsorsuftì siHiììàf<iidi()p4 
di esso, alla ribàltav l'egregio fflaestró 
Lorenzo Mblajolif'ohe ha caHèenàto';e 
ohe: dirige l'opera' OOft tanta valentìa. 

Insomma, oramai ptiòdìrsliasslparat^, 
anche: l'esito flnaùziaWo dèlia •.proyó, 
stagione,:e siamO;i(ièW.i::yi vadare; alle 
successiva rappróiientaìipni, aodórrere 
numerosi 1 nost]fi: òonipi'ovinoiali, 

Pfoljfloltl yfjjrendente 
. Si ha 4a Lerida 4.(Mftdrirt) :oh«_,i tyia 

contadina diede-alia liiboifin: oìnqùo 
gioriii, setto figli ;' èssi;;;mórinoopAl'na: 

•; d o p O ' ' i ' » l t i p o . •• • . :- . - ; ' i : , :^: i , : i , i -- '"" '" •• 

A S^gOvis, lajmóglie di un noto ne­
gozia^ te diede alla luco tra maschi ed 
jUti'pljàabiha, tutti =vivi e in buona sa-
lufc . '^ ' . f :^-' ':•'' 

l iDlarl i l i l* 
I ,ì: più'̂ tÀttolii '%oiuatóiitì'̂ aiia,;IBT 
|)ienza ohinoae: sono i libri , t ò r i ; datti 
lXS^;^-OÌi)Ì!'^T^jSSnff (librò dèli óahgiit-: 
ineiltii >! SoiU'Kinii (libro > per • eooal-
ltóH^)v?'iSfeiilto% (libro :del vers i ) ; : '«-

f in£;5T(libroedai:jriti);.6,l'y--K:m(;, ohe 
il più imporlan|a^ di .tutti; ,L.a tràdi-

iione ohinese lo -attVibiiisóà ' a Fo-hi, 
iHmolmperfttoMsdell'imperO.iEglì visse 
^UO^IflftPprima.'déll'*''*-ariàjiàha.' , 
|:Mr>prì«iiinteppipoti deli; y-Xingr furono 
|^|toteft|()jra;:ytìn^1;ang (a:,140q;priiaEt 

:|8llBi!a«:i:PÌs'tlana|:se il Bglio di^lui,: 
|Ì%eÌji|-KòSig;T:|'in4ì*^% — s?*--
|i,Mi1nnanM l'ora volgare »-iÌCong-'tó 
ICòntucioil : :ché: "illustrò conf un... sutì 
ioament t f io ' l a : t a y i à .di ;,FoihlÌ"Cosi' 
ItBftjifl'KBbbe'latfòrinaVih{bili e pre-
:|_éntéTO«nte' tìoilosotutci.' •: ' ;,•, ' 
!!• Questo Ijjjiió vpu^ jOgsopo ! <Jonsi(l()i;atOi 
uno ènbiofòpe,dij, ibhi.néso,: if.attanio,idi 
metaflirt^jsdii flSoS, e 'rii,:raoi'alei ; r. »:» 

••-stia, si •ir.'ì,i,iSim>' -i:flH,'.si- ::: I Ì : ' - ! : Ì ' 
,..,5obbflfló»4'::JW8wff,,<l'uomOi possiedo 
.dtteisanime jifunaf.grossolanaj detta Sei 
•la:?<!iiis|roiSI'iètlt'è<il Isentiihanto iil-'altrS 
detta & e » i ohe. ha per carattere la 
intelligènza, Alla morte, la prima va 
aUa.4s,r*ai;ufÌPnd'ara tenuta; la seconda 
ipsale'al biòlò, dbhd'era disoesa, e di-
Irenta iSciM, cioè un genio, 
j : 'Lajro|yft^d^U%K^ttg31ia Bar:"fciit-

•|am^||lÌ8P^tfMl''ha,Si|!ÌftÒ superai.^, 
JnO.n: può è'saere'superata.' L'uomo, per 
Inazaft-diie.88a,;:pHÒ élavacai Ano a l .yao, 
|!Ìoè;al|ajragioDe(.:supremai *' 'n ; 
|i:&-OonoepimBnti HeOlogioi del ohinest* 
|onoordano con quelli. :dSgliali;ri popolf 
Ihsun'ii^^tt o.ap|t^la;,,,Ci.ò. .p.rovja, ohe lo: 
l'pirifò'Vmano 'si' formò * semprb la no-; 
ÌiÓ.R,o ,di, Djo .«oipo .vdl :; un : os3ei;e,,i,n.oom-: 
jiransibile, oha, sola'monte si può con-
feepiiia (quale sostoguo)oi:base:di tutto: 
io :,oósa,; Per ifldioare .questo .sostegno 
II., jqiiestai bassi i^ciiinesi hannoi.l'iojS 
inàgiiiOiidel, ffran .CbJmo. .1 î  ;. ::t 
| ; : et;; .%ni: ;;:;;;>: 4 1 ' , . « , . . . , . . . . . , .'...'>...; " f i -
j ; . Là:! China,'è : pòvera, divisistemi flioso-
fioìi'ih pstragohe-spéoialtà^ 
'ma questa sua coudfeio|u "deriva dàlia 
natura stessa dellfl, spirilo, .olii.geae, »,tto,} 
'piuttosto a ourlt-'é, l'è bose"" HnHft'idliali" 
è: minute', ohe'ad-inalzài'si alla spé.tìù--
lazioao! fllpsofloa;,sil ,che richiede vastR.i 
:|apàOi!.à.ll'intendim6ntOj e : fervida fanr̂ . 
làsia. Ciò non ostante, essa produsse, 
jj:er?'o-il 'Vl'^sècolo'(ppima dell'era-bri-
|j^iana),:4Uj|t-|aJ|bp.soijpl|,;,.m.eta§siott 
.[a primà;*ìhoraré. -'la'' s^aonda:: qììésta 
loridSii'ytó Cò'nf feìtìf-^uolla'^ 
Sr.TralaSbiàmò'-di àboènhàrè' àlla^ metà-: 
fi4.bà''3l' fca6-lss,:'chè lia''molti putìij,,Si' 
bontatto con le dottrine greche, e priii-
bipalmeiita con, quelle -di Pitagora o 
di Platone. Vediamo' piuttosto in ohe 
ooaa..,csoiisiata,.la mopale, 4 ' Confucio, 
bui';la,!Oh,ina.rende onori divini, iHve-
i-endolOi.obme x\ Saggio per eooellenza. 
f . ' • < • • [ • ' - ^ 

'(, La sostanza della morale di Confucio 
è:compresa nel passo seguente; . 
.V T—'Bisbgii'a''>che:"osserviate le tre 
(ijggi foudamen.tali di relazione, che 
passano, tra, sovrani e sudditi, tra pa-
di*é"t*flgli* "tra'tfàritò e iSó|lie,'b che 
osserviate ancora la pratica di cinque 
vi'rtùicaBJtaJt:;: ••:.-./;'.{";.. :."tf'jfj tiij :' 
iJ^'tfmani'tK, vale'a ' i l ire la oaritó u-

m:y|ersale fra tutti gì' indivi.dui. della 
riostra.specie, seiiza distinzióne àlbuna; 
:,..la gjtisl.ìzia, che dà a ciascuno quello 

ohe gli è legittimamente dovuto, senza 
li,vorire l'uno a: preferenza, dell'altroi 

-l'osservanza delle oarimbnie e degli 
»4: ,atabilit;,, afflnob.è quanti : oonyivo.Bo. 
abbiah'o:«ùna sièssà òohdottà'e pàrtóci'' 
pino.agli stassi vantaggi ed incomodi; 

la. rettitudine di mente e di cuore, 

ohe fa in ogni cosà COPcare il varò o 
desiderarlo, senza volere ingannare né 
sé, pè gli al t r i ; 

la sincèH.tà,t6ssia la buona feda, che : 
esclude qùiIunquViflnziona, qualunque.: 
maschera, sii'Bbllft-, oondotta, sìa nei 
discorsi. '':. •:. 

' :-»t-' ,! 
Il carattere, próprtù della dottrina di 

Con£uSio|i!ta in*Oiò ohe tutti i doveri 
,;ae|l':|offlS sono, farine varie di quelli 
5tìoSo||i | | | j |:la .logge di famigliale la 

legge universale. Tale è l'idea madre 
dt i^Ué'stl llosoflà, ohe liduoe tutte lo 
virtù iàlla sola pietà figliale. 

; Màlljétfloonoapirne l'éffloàtìia univer­
sale, .bisogna ooraprendere questa virtù 
I r tutta ' là suji bsténsiona.: Essa si di­
vide in tre inimonse sfere: la prima è 
quolla- dello èurefe.del rispetto òhe 
^isogha'àvere pel.genitori: la secondai 
abbraccia quanto riguàrdavii *oty>*i« 
del principe 0 della pàtria; l'ultima — 
la.plù-:Suplime —• è,quella dell'acqui-
stò:!:dallb virtii, e: di quanto concorre 
àLiioàfro.perfezionamento. 

Là'fàmiglìa, lo Stato, l'universo, sono 
fatti secondo lo stesso tipo. Il padre, 
il principe,. Dio sono i capi di questa 
triplicò famiglia. L'aùtbiiltà "del. padre ; 
è quella,di DioI l'autorità del principe 

:è quella del pndra. I 8̂ 11 sono verso 
'il padre ciò ohe lìsiidditf verso il prin-
eipe; quello ohe sono tutti gli uomini 

.l'Olatlvamanto-a Dio.. : . . . ( ( - i j 1; 
':'-:^..' -, ' ' . ' i ' " ' ' -*f*-- ':'. ' ' ft .. 

11 tèdbsóo Kahnégieszer, dal quale 
. è tolta questa .siiitasì dalla sapìeriza 
, teologica e della sapienza, fllosofloa do|Ì a 
China, fa notare bha là fiorala di Còji-
.tuoio faooliiùde? un: diflltO profondo, 
ohe fu cagiono di/oorisegùenza funeste; 
in ogni ' tempo. Essa confonda,intima-

. nàonfo la società politioay là città con 
la famiglia, in.cui :ttttte la pVBprietà 
appartengono al padre, vcòìae, .tutta la 
volontà non possonp essere 'chela siia. 
Tale confusione ; Osoludéfido la liberta, 
fa ; prevalei^è robbbdienza ; ì.,ondè l'ìiji-
iriobiiità della'fazione :chinbsè,;ohe nbn 

\ ebbe altra torzà'Jse ! BónSquélià ::d6tla 
stabilità, Seiiz'attività 'prògAsàivà : al" 

•l'opposto della nazione éllaha'i ohe spiega 
. grànge: attività,', senza'poSsailerell pritì-
oipio della^ilèrmezza;';!;':;.•.:: s'ì^ ; | 

D crl|tiànb8Ìrno;deposo:'liel.?BeWb„.d|i 
:-|oJftjli, óliBihàS<illuminà|(j^ajijMi 'dù | 
ólbinenti, l'armotiia dei'quali conoor-
rorà alla, pel'fazìone politica, cui' àsgi-

• ' r i i m o . ' '•" "'' • ' ' ' ' ' : '" '•• '• 

maróso transazióni, salgono lentamente 
0 poi titoli fini anche in,modo abba-
stan2a,,,sBBsiblili|;I?3i'i5&"f ^ '••(:.'-."-..''.'':. 

Bìslitevano oggi disbreto ricerche in 
gr«if|ie 13[15i I4il6, maio quello come 
ulgll altri goneì'i.laj scarsità .di :lótti 
tfeltabiii •l'ài/pre^tjnfavà l'ósttàoblomag-
giore ad linpórfanti :trWii8àÉioril'. 

(Pai Soh). 

io l lMtlno d0l)à Sorsa 
U0IN&B:iipril6 

' BBHDliCA . . 
Itkllii» B •/, aontàDt! . . . . . . 

„ fliid moia . . . . . 
Détta 4 VI M óbupoar . . . . 
ObbllgiBlonl A*«è EOCIÓÉ, 5 7, 

. mmmmt'' 
Ftrrovie MaridlòuikU . e i eoup. 

' • ' „ • . 3 •/i .Italìun» i , . , . . . 

PoBdiatltt Bansa d'Italia 4'[« 
: ; J ,5 •?,, BaaoS di Nàpoli 
Ferrovia tidins.Pontebbft.* . . . 
Ifòado: Cusa RItp. Milano fi '/» 
Prtutito Provinola'di, Udine . . . 
',:-::>:;.;,/':A2IOKI': '•:^'h-
Biuoa d'Italia:» conpona.,. ., 
! „ '"di Odine . . : i . . . , . , , ; . . 

' . ' „ pop'ólafsFriulaiiii; . . .: 
::::; OdopéfallVa Udinòdo;,', 
àd.fcjnWolo :Udlno«é ò* òoupon» 

'':i';jj>.i."' V«nóto-i'v .•"(•.-• 
SooftU'Ttàmvia di Udìno 

„ F«K Morid, 61 ooupons 
„ Perir. Madifcmòbàpoa* 

OAMBIBVAWJIl! 
Prànoi». . . . . . . ; . eàiiliiu 
GeiBiania.. . . . . ' i . : . ,i 
Londra. . . . .: ; . . . ,; „' 
Auitria Banoonote. . . n 
Corone.. . . . . . . i ' . . . . , 
{Napoleoni. . . . . . . . , 

•SL5IMI DISBAOOI 
pUiianm Parigi K coupon" 

1899. 
>pr, 4 lapr. 5 
lOl.BS! 10180 
10185 
IH.".. 
1 0 2 . -

S44.— 
S28.~ 
508. -
51». -
4?5. 
490.~ 
622.— 
102.— 

1047., ' 
145:;.-
140. i , 
35:60 

1320.-
208. -

80..^ 

107.'/, 
•138.10 

87.19 
225.', 
112.-
21,53 

101 im 
111' / . 
102.— 

344. 
324.— 
60B.-
B ' 8 . -
4 7 5 -
490 
622.— 
102.— 

1018 
145.— 
140 . -
35.BQ 

J320.— 
8()0.-

8 0 . -
•7M:-
5S0!-

107.95 
183.80 
27.28 

885.'/,' 
1 1 2 -
21.5T 

84.00 94.60 

NOTIZIE E DISPACCI 

Il «ambiò dai certifloàtì'di pagàma.ntó 
dai dazi doganali è'fissato péV oggi a' 
I 0 7 . S 4 . 
. L a B a r i o a d i U d i n a ' :cede:.oro 
é sbudi argènto à .frazione sotto il 
cambio sognato por i certificati doganali. 

r KÓlDio Fpi,goranteresponiaÌ)Ue.., 

1 La questione ChitiqsB.i 
I iMoniffLA'MM^ ùfflciosiiJ|inntì 
corà prendere ohe la questione 
dèll'occtipazione della baia di 
San Mun' potrebbe essere risO« 
luta anche prima,, dell'arrivci 
del niarch.: 8a]và|tf'fsRasgi d 
Rechino, io; òàso diverso Cane-. 
•varo domanderebbe il rinvio 
deilé interpellanze.;'^[i'lnghil4 
terra vi lavora, assiduaménteì 
II SàlvQgo Raggi si imbareliprà 
il 9 :a-Napoli e andrà ; ceìéra/ 
'niènte a destinazione.;" .;,;' 

La salute del Pontefice. 
lìomi 8 —- Leone XIII an-

btìi-a.! non dice'messa, ma l'a­
scolta. Volevansi pure riman­
dare li..pellegrinaggi. già .orga­
nizzati j ma confermasi che égli; 
y i,vSi;;'cìpRosei. ;t,;medi ci • insiston o 
però perĉ hè rjc.̂ va soltanto i 
capi dei jièlle^ìnaggi:;. : "; . .; 

All'Esposizione di' Parigi, ' :. 
;i, {Roma,. S -r- La Commissione 
.superiore metrica decise' che 
gli uffici metrici pel saggio dei 
metalli preziosi concorrano. al­
l'Esposizione di Parigi. 

Corriere commerciale 

Milano, 4 aprile. 
t e rfoerohé quotidiane ohe abbiamo 

in ogni articolo e ohe continuano ad 
oltropasiai'e:;,;quaoto,: : piiò,;,^|óì'Wre là 
piazza, ; manlièngonó il mercato in uno 
stato animato .ed Interessante, 

Là labbi-icà non indieì^reggia ad ab-
coUarsl tutto ciò ohe appena-è.,rego; 
lare di prezzo; ed essa ha dimostrato 
ancora oggi d'essere disposta, con Of­
ferte migliorate, ad assecondare almeno 
in parte, le pretese del yenditopa, ;pur-
che questa non raggiungano l'esagéi'à-
zlone. 

In quanto ai prezzi, anche senza nu-

liiFlGlMlerriiiiiioso 
alia Noce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croce Rossa 

Udine - Via Aquileia, 16 - Udine 

. ,Ecèeltbntfe:.tonìc^j|:*ài!ol'lat8^^ 
daira digestióne e.dll'tó'n;gilèfibr'na 

ìk d'indlsoutìbìle effloacia. nelle ,inap-
' peteùzej ^ólóì^i idi- stoniàcMl hàiisée 

a;,consegu,enti>mali dì capo; per i i , 
che è ottimo rjmedioi.nelie anemie, 
a in generale utilissimo come buon 
rljiaratore: in tiitti i ;cà8i di depe-. 
i'imento.Ssico,; i ,.; ,;. : • 

Es86ndo;abasé dì,principii .per­
fettamente solubili, viOne tollóratò 
anche dallostómàco il più delibato 
senzàià menoma fatibà., ,.; ,;: 

T ? * ^ 

m 

PITIE 
ÓEIO DI FEGATO ÙJMERLUZ^U 

e O a ^ n a i n i n a B E R T E t L I (5 0 | 0 ) i | 
Jtiunùcé le virtù Hcostituenti del'purissimo olin di fegato 

di merluiw a quelle antitubercoluri della Catramila. 

: BieOSmOENTB PER BSM81SI B àDOttl 
i l i p i T l E l O O » lift s à p o f e p l i i ò e v o l e Trionfa contro : 

I r t a o l i l t l s m o 
S c r o f o l a 

O o n s ù j a l g l o n e 
T t i t a e F O O l o s I 
O a t a r r t e , 
T o s s i o r o n l o h e 
O r a o l U l i Y 
I>ebo l*?»35n , . . 

fe «emprai 

e r r ' a d e v o l o 
à i p e i l a c o 
d i f a o U o 

k d l j i s e s t l o n e 
p e r / b a i r t l ì l p l 
o o n v a l o s o e n t l 
S l B t P o r e g e i l l o a t e 
p e i ' è l i a d u l t i 
p e r v e o o h t 

Costa L. 3 (tlla boUiglta^ più cent. O O se per posta; 
Ire hotligUs L. 8 . 6 0 , franéh»! Una botuglia tripla 
!.. 6 . S Ò , ,pi'i5 Mnt. OO ss per posta; Duo bottiglie 
triplo L, t^.&ti, franchi diporto, do A . B e r t e l l i 
e O*., Chimici, : JVi : l laxio , e in tutte le Farmacie^, 

;-';'; Da-'affittar'si V̂': 
in posizione centralissima della" Città 
ampio e ben avviato iijNjalè compostò dV 
molti vani; a piano. terra e nei piani 
superiori, specialmente adatto per uso; 
locanda, birraria ed altro. , ; 

Per sohiarimanti e trattative l'ivo!-, 
gersi al sig. Franpespo Opbessi R,rés?o 
il ISfbtàio Bàldisserà, y ià PàolcSarpi 
N : " 2 4 . . . . . . - i •:.: .: '- . ' .• ' 

ZOLFI - CGHCIMI - CARB0M1 
pel ti*ttsp(irto da Venezia (Marittima) a destino^ ogni 
e qualunque spesa compresa, chiedere i prezzi a ,..!,:..•.;: 

FRATÈLLI GéNìbRilND - VENEZIA 

4 ARTURO L U N A Z Z ! - UDIME 
J , GRANDE ASSORTIMENTO , -

1 VINI e LiatTORl 
..^' -̂ :: . "E.STERI. E ll'AZ.IOIIIl'ÌL.>Ì' «'̂  -^•,:i.-; 

I BOTTIGLIIEI;: 
•"' V i a . P a l l a d i o M m ; è 

» P o s t a .;• • * ' -5 ^PECUl(W( 

loinflazifliii 
SubburÌ)io Aquileja 

Specialità della Ditta 

r EyXIR FLOfll FfilDMi 

MAIATTIIDEBB OCCHI; 
::,»IIif«TT« . l>BtLÌ, :* 'IST:f ;::... ' 

Spécialista Dòti! ^mbarotto: 
,;!;,tjdine, via Mercatovecchio, 4 . . : .-
;Cònsultazionii tutti i giorni! 

dalle 2 a,lle 4 ecòettuatoàl SaÌ3;ato 
é la Domenica. ; ; ' . • 

Vislle gratuite ai poveri Lunedì, 
Mercoledì0 Venerdì,alle ore 11,: 
nella Farmacia Filipuzzi. • 

: ÀI secondo Sabato: di .ogni 
mese sarà a Pordenone all'al­
bergo dello Quattro Corone dalle 
9 , a l l e ' ' l l . 3 0 . , : ' ; ; ' • ' ; ; • • ; „ ; , . " ; . ; • ; " ; ' ' 

iii'-i^..ii:i.Ly(:;tì^ 
: . : ,S^SPEC»|I . IST| lo : : i -» 

^, . ^ ,, .PUB. Lai' . .. _ i 

fflalattì&vaneree e iella pelle 
già'asaìatenta nella R. Università di Padova; • 

AllieVo ilelle cliniche di Vienna è Parigi 

dà consultazioni il giovedì 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine -, Via Di: Prampero'ni i - Udine 

(moina al Duomo). 

cordiale potsnto, tonico, corroborante-digestivo 
nô  PREMlkTO rao 

con M e d a g l i a ìd'ÒPO all'I<)sposizione Internazionale di Tolone 1897 
con, D i p l o m a d^oinope e C p o o e d'opo.aU'Esposìzìone.Interna-

. zionale di Marsiglia 1897 ; . . .. ":•• :,:;. 
con M e d a g l i a d!oi*0 di 1°. grado airEsposizione:Nazionale,dì'Roma 

Febbraio 1898 • ' -. , ' ' ' ' - "'*'« 
con M e d a g l i a d i b r o n z o all'esposizione generala italiana Torino 1898 
con l i G r a n d P p i x e M e d a g l i a d ' o r o all'Esposizione Universale 

di Bigione 1.898. ,.. ., . ,- , .,; 

2.50 Vendesi in bottiglie originali da L.B, 2 50 e 0.50;Tu|ia. rg 

kir ir v@ir'̂ '̂ ririr "̂ r j i 
*s]f8)|t|) jcjqii 0 Bi{o!)Si|̂ uJO|B SjzuaBy 'aioaipn 
jjsdioMHd 9]. ossajd snpuaA ui 8 A O J | . } S ' 

dÀiiViiadiDOÒ oiutfuo.-i 
os^mimi s 001^ miri} j 

Ainaro Bareggi 
; a haseìi Ferro-Clina-Baiartoo 

Premialo oon medaglia d'oro e, d'argento 
Valenti autorità mediclie lo tliehìarflno il più 

efficace ed il raigtior rieoetituente 'toaico' o dige­
stivo dei preparati consiroili, perchè là presenza 
del RABARBARO oltre attivare la "funzioni 
dello stomaco, aumentare l'appetito e prieparàre 
uqa buona digestione, impediaco ancbe la etiti* 
ctòzsa che è origirjata,dal ((pia-FERRO CHINA 

;USO: Xih bicchierino prima dei p»sti 
Pnàuden^oné dòpo il bagno rìuvìgorisce ed 

oocita meravigliosameDtd l'appetito. 
Vendesi In lulte le Farmacie, 

Droghieri e Liquoristi. 

ì II Chiiiiico-Fàriiiiacìata' Bareggi ò puro l'unlcp 
preparatore del vero e rìnomrtto FLUIDO rige-
nórstore delld forze, dei.cavalli e delle ^nti^he. 
polveri {Jóhtróla'bolsa^gine o tósse dei 'cavalli 
e buoi. 

Dirigere domande alla Bitta E l . O . F ' r - a -
l e l l i B a r e s i ; ? : ! — P * a d o v a . 

di fare una cura ricostituente ricorra con fiducia^ 
al ]^Qr»|c*c). . J b ^ a g U a p l delpi'af, jjfagKaW '̂l 
premiato! oon undioi iaadà|Ìio, quattri) dalle quali ;; 
4'oro. Tro^yasi in tutto le;Farmacie a lira iPLiaa' 
la bottiglia; 'rrent'aniii di coutinuo incontestato ; 
succesBo; -iOOO oerlificati. Gr«*ta a richiesta im-' 
portante liiòaograflà illustrativa PAGLIARI & 0 . : 
FIRENZE. 

ACOUA:'[).r'PETANZ:j 
ohe dal Ministero Ungherese vonne bré^J 
Tettata "Uà aaiaiapteiw O i e c i j 
m e d a g l i e d ' o p ó — D u e di>, | 
p i a m i d ' o n ó i - e '—. M e d a g l i a i 
d ' à P g e n l o a Napoli al l'V.Gongresso;. 
Internazionale di Chimica; e Parniiicia';' 
,nel '1894 — •Duep!BrttW:;ÓB«rÌifi'"<i 
a a t i i t a l i a n i iti otto;alani;; •, 

Concessionario por l'Italia ft^ W. i. 
Re-.ddai U d i n e , ; SubarMo,:^illalta > 
casa marchese Fabio; Màngilli. 

' Rappresentante (lolla V I T A L, E . •: 
Inventata dal chimico Augusto Jena di:? 
Toiùno, .surrogato-di -sicuro effetto-in- ' 
o o m p a r a b i l e e s a l u t a P e al non 
sempre innocuo zoltato di rame por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 



I L F R I U L I 

Le iaseJCiaioui per il £viul.i. si Wfófevoao estìiuswamente lìtu-mt l .^immmitìtraziauM dei, <iwtiiHi«j in iiàmn 

AntlcaiHzie-lIî QW 
f. ft iia preparativo speci 

itidioaio per ridonare ai oa 
p«ll( bianchi ti iodelinliti, 
colu|^„b^lle?zfte,vitpli(^ (ĵ liik 
prima gio'vinezz»'. Quesiii iro-
paregglabjltt «ppjipoatzìoBt) pi>i 
capelli non èi un? tintura, ma 
un'acqua di, sqftv? profumo 
che Don lAkoàtm, né ta biaii- ' 
oheria, ile"là' p'òltì'e ohe ai' 
adoti«rà< eolfa' taSisfàtms faci­
lità- 8 »petittazs!B. Essa agisce 
sul. birlbo d«t e&pAlli e dellli 

boAs fornendone il nutrimento »e<W88»rio.ei «ioè rldo-
tfKlido loro il coloro prlml'ifo, fuToreBdón? ip, sviluppo 
e rendendoli flessibili, niorbidi ed arres^^^one la, caduta. 
Inoltre pulisce pran;s'm0^te là cptenàài fa spaVir^- 'A 
forfora. — Una sola^ bottìglia baMa pe» aonseguirme 
ìiS: tffUHo, sorp~en(i0rde. ft^.f.fi-.'.-i':!;:"» •-—• 

Coita lira 4. la kottìgli*. ' "" "" " ' '" 

Aggiiwgera pacò aant. S O 
Si »(Mdia«ii49 2 bolt, per la, ' 

ler la ip^diiioae per pum posMa. 
* e 3 boti, par L. 1 1 franche di porlo. 

Kosmeodoo 
Prepernio dpiitifr.ct.. fSi 

MILANO - Vi» Torino, 13 - MILANO 

Il 'ìPi» .<« M e o m w 1̂  T - M I e o l'i K pi ' p ' 
r.il» oi'rtjB Eixir, eoioM P-ma « a m i P'iivr'rf r'> ci - . 
reairialeue' di sp*is.i. Tali pWp'ahi^iou' 'ti i-oi'rcni- dell. 
CJittjaa, pusai-nitt dunqtja rii'òcoKiniidiiif cmue lo itii(iliri 
a preferìbili per la oouafirvazjooe dei diuiti e d<*lis butoa 
^, ' U K.»-S M K O U O N V . H i e W N E puiistw 
i denti seni!» alterarne, lo smalto, proviene il tarturu o 
le tìaiié, (j'ùnt'sc» rodictlmant» lo afie; oomb.itte gii fi-

'fellV pWdóiti dà,oaohe«ai^ oh() si radicano nelle cavità' 
délWbtfdc'isff toiflia gii odori aai-gtlevoii oaoMtti do«ii uli-
tiier e ' d i I i5,.i li (!u.Hii V dali%o did fumare, 

Qaiuiii, per avere i denti bianchi, disin/ellare la 
bocca; ger togliere il lai-laro, arrestare ed evitare la 
.e9rifi^ Ò0»àf>-bare l'alito puro e per dare alla bocca un 
'sòWepro/umo,<^)ioperaie'illiésàttu>uoi*T-niGoiils 
• t. a l'Eliiir - , L. 1 li Polvoré - L. O-TH la Pasla. 

Ali* spediitòili J l t poita î Hoomaâ àta per ogni arlieolo aggii 
léré «ani. 26. — Par nn stòidontaré'dl lira I O /ranco di porto 

/ «usatiti arlimli sì nondono prmo latti i ntgotianti Ai Prafumsri; Parmaclui e Droghim, A Odioo orano F. Minialni 
Doponlo gooarala A . ACIerone e O . , Via Torino, 18, Afl l^ 'mo. 

# ^ T Y A 1 ^ T ¥ ^ W ^ R A B l f i A I i M l N T E " " * " ' " M P » » - » » " * » » * » ? » ^ » dovrebbe esaere lo scopo di ogni tti-
ff i I A WA I P l W * * ^ " ^ " ^ * ' " ' * ' " - » * ' fflV%; ma invece moiti»imi s<Ĵ o.• coloro che affetti da malattie 
m J T M J t \ l ' I ! • ' §• 1 r . '^^^ (BMnorragiè in genere) non guardano ch?'à far (Hsomparire al più pre.ito l'apparenz 
]%» %»> M M. m. u.m.M-3kìbm dal male che li tormenta, anziché distruggere per sempre »>adìcalmonte la ««a»» ohe l'ha 
drodotto; o per ciò are adoperano astringenti dannosissimi e ii»aute Iproprln ed a onellii del ia . l i role o m o l i t n r » . Ciò «ne-
cede tuta i gioroi a quelli che igoorano l'esistenta delle p i l l o l e del Protessoio LUIGI PORTA ièll'llBiveraità di Padjia, e della 
IqJeMlane B o v e d a che costa l i r a S. 

QMStenlHol^e, che contano ormai treptadneanupi, di suMW9.loqpntestnto, p e perfette "uarigioni degli 
scoli SI rei^gj^,» fb|lc| ,so»o, .joilfS }t) ;Ml|W".fl,Wnte do«or I J u l i l i l i di Pi a, l'unico e vero rimedio che noicnente all'acqui 
sedativa guariscano r a i l t o a l m e n t c delle predette malattie (Blennorragie, catarri ali, e restringimenti d'orina). »I»M««1'1CA»B 
BEWK LA M i t i A T T I A . Ogni giorno visita modico-chirurjficbe dalie 1 alle 3 pò consulti anche per com-spondenia. 

\Sirolma 
pr«»»iatft da 

F. Hotlnann. Ca «milî t 0. • BaiilH 
BÌMlitmwlIdniilHt 

Malattie FolÉnaii, BrraeUty 
Mosse, Catarri n l t l , esc. 

lu vendita nella vrincipsll farmaci* 
R Ti. 4. • n flac. 

per foiìa Ctnl, €0 (« più 
Dtpoiilo prmo Augusto StoHfld 

MIÌANO 
aS3-rfa-e^^"i^:5.n'tn 

« I SI DIFPIDA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con- tv. oratorio in .Piazsa SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la ned e i e e m a s l n t r a l e r jee»»» delle vero pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

. Inviando vàglia p'oStalo'di tutf^ck alia Fairmacia .Antonio v e n e » successore al e a r i è a r i i — 
Vìa Spadari, N. IB, Mi(8po - pf.rièeviJno franchi Bel Rejfnd ed all'estero : Una scatola pillole del' frdfessoro 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

É
^ i y s N B i ' i ; o 6 i ! i i | » f i r - "• -• . . - . . . . . * -
ni faraiBcfsti • ~-^- * 
m i 'Spali 

sala, N, 3, e sua ^ c , 
e in tutte le prìncipaì! Farmacie del Regno. 

con Laboratorio chimico 
l a l K l K'nrta e nn 

•J4'%J^%i|r«.M0M;«i#i<&Jli<iiàiJr* 

M 
T 

ì 
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TOflD-TRIPE 
Premiato all''tsposizlane di Parigi 1889 

CON'MEÌ>A«tLTA D'ORO 
Infallibile distli|ioro dei! T o p i , il{ur|i , l ' a l p e senza 
gli animali do|i4tÌci; da'non sonffu'dfrsi eolia pasta BE 

ricolosa poi suddWiaiSiniali. 

) 

wtmte 

t minn 

a i.4S 
M.* 6.06 
D. 11.26 
0, ISJiO 
0 17,30 

Alvini 
À vimidÀ 

7.— 
8.̂ 7 
e.48 

U.15 
18.̂ 0 
88.87 
?3 ,^ D tó, ,?3,e 

(*) (Jkaati) tre'no «i 
!*>) Parta da Porld-

^'Parteritt 
DA VSHtàu 
D. '4.45 
0. 5.18 
O. jip.60 
D., W.lp' 

M.<'*17.8B 
•M. 18.25 
i,0,,88,8B 

ferma a Pordenone. 
Forideiiòae,' 

per 
,un liericolo 
le cbe è pe-

Bolngpa, 30-gafli}i(ici IjiQJl,,. 

•. DicWarta'Wo don ' piiiceWaè' il'-a^fei"-A. •C8a««Wii|:'l«*(8fi'o"#< no­
stri Stabilimenti di macin one grani, pilatura risa,e'iyi)brica Fa^le iuqae-
t|(« Qitta, dna «spéHment el sdo preparato'detto iWnlb-'BllliiVti! f i ' l ' e ­
sito ne é stato completo, on nostra piena soddi'ifazioQe, 

, In fede :.«>.'.«.. S.'J . . r . j , . , ....'i, 
j . , *Ri,T||A,l-.P0fel01fcl,, 

0 1 Pacchetto grande L, I.JBP —.Piccoli t , O.SO. 
r , .Trovasi-vendibile invUDlNE,.presso, r.ufjicio .annunzi del giornale « IH. 
^ ^ r t ó » l L r . V v i a dem-PrefeWfa l!<.6. ' 

?k 'f C' •',„ C' 
11 i i y i i r ^ ì y iliiM li liftì A iJTli ' 1' - •.. f i . J ffflf !i 111 il 1.111.11 III Ih dm lui lifiii liiièemm^ 

ì 

DA minai A nNTBBBA «A PÓHTIBHA A* onttn 
0. 602 8.55 2' 6.10 9 . -
D. 758 
0. 10.35 ' • " « ' • ' ^ t ' 1 4 : ^ ' ' 

11.05 
17.08 

P. 17.10 19.10 0, 19.55 19.40 
0. 17.36, ,80,4% ». 18.39 , 20.06 

HA iniiHii A TBntalni' ibA irBIXSTK A UniNB 
0, 3.16 7.33 A. 8.85 11.10 
D. 8._ 

19.46 
M. 9.- 18.55 

M. 16,42 19.46 n. 17.85 ao,— 0. 17.25 20.30 M: 20:45 1.35 
SA OASAWU 

0. 9.10 
M. 14.35 
0. l&4a 

A BPnjUB. 

ìsS • 
16.86 
19.86 

DA BPJUUB. 
0. 8,05 
M. 13.15 
0. 17,30 

A CABAXSA 
8.45 

1 4 -
18J0 

- 1/» 
fEii'it MTICANIZIEi 

('Sf«nÌDs ioli Ii'aiii'i>Bic& BmoiatikTA) 

mmm 
Questa jitiorlante preparazione, senza eimia 

una tiutor.i, ^oasiede la facol.à di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla .hf'ba, il primitivo, e 
naturale colore b l o n d a , 'cìàstano e n e r o , 
bellezza o vitalità come nei primi aobi dèlia "gio­
vinezza. Non raai'chia la pelle, né la bi'ancherinj 
impedisce l i càdUi t^ ' a i ì ' cape iH, nf' favorisce' 
lo svdufpo, .^uli'sóé'il.capo dalla 'Qrfqrà. 

Un» ^>t\^ hotvgl^u dell'AntlBHjiMale 
I . o u ^ r g a basta pur otten»re l'effetto desiderato 
e garantito. 

L'A;m*l«'*Mljtlé 'ilj»ngé«!u è 11 più ra|!ida 
delle preparazioni, progressive fijiora c(«loaoi^l^J 
è pre/brihiic a tn'fie le altre perchè la ipiii,efficace 
e la più economica, , , , 

Chiddere il colora che si desidera-• bìopijo, 
castano o nero. ^ ' , 

Si vende pres'so'l'Àmministraiione del giornale 
e I I P r l n l l B a lire a alla bottiglia di granile 
formato. 

SS# -^ 

DAOASABSA A POBTOaB. BA POBTOQB, 

, 0. ilo : 
AOASABIU 

0, '5.45 .6188̂  ' ' 
BA POBTOQB, 

, 0. ilo : :8;47 
0. 9.13 9.50 •0. 13;05 13.50 
0. 19.05 19.5» . Q, 2 9 ^ ..91.85 

DA nniNU 

M.- 6.06 
,A olvniAI.1 DA.OtVmAU 

'M.> 7;05*' • '-W 
M. 950 10.18 If. 10.33 11.— 
M. 11.30 11,58 M. 18.26 12,59 
M. 15.56 1657 M. 16.47 17.16 
M. 20.40 21.10 M. 21.25 ai SS 

DA unum A POBTOdB. DA POBTOOB. A immB 
M. 7.61 10.— M. 8.03 9.45 
M. 13.10 15.51 M. 13.10 15.46 
M. 17.25 19.83 ' M. 17.38 20.35 
DAS.eioasio A TBISSTB OATRUESTB AS.aiOBOIO 
M. 6.10 8.45- M. 6.20 8,50 
0. 858 11.20 M. 9.— 18.— 
M. 14.50 19.45 « . 17.35 19.25 
0. al .04 28.10 M.*2!.40 22.— 
O Questo treno parte >da OervìgnaDO. -
'Coincidenze: Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10.10 e ^.43. Da Venezia per Trieste alle 
ore 7^5, 13,55, 30; e da Venezia per Udine 
alVa ore 7.55, 12.55. 

ORAEIO mhlA TBA2CVIA A TÀIOKB 

Partirne Arrivi ' 

R. A. ,11,80 !3,p-
R. A. 14,50 16.35 
K. A. 18.-r 19.45 

Partenza Arrivi 

:' lll.lO ,S. T. 18.25 
13,55 R.A. 15.30 
18.10 S. T. 19.25 

roiamentf" la 

:iQi3E • 
Pruiar.ila da'ZEI»'Pt'PRÈriES ' '- '= " ' - ; • - > . ' 

Impediitto la calvi/ia. conserva, sviluppa e dà vigore 
Al C.V PELLI E PARSA 

ijiif"-t'Hcqim i Oi-mposta di solf veg-ntoti, (ssenKlalmente tonlel. 
Nii-t s,.|f, foitlffi;» » rniiPlI!, H fa croflcM-o 8 11 conserVft prOflp«M é 
s I i Ititi quniido previene n fofraa la CMCWU, diairugBe la forfoni, 
lint^in . oiiiemporotiptimeiité fp,na ai ctipcUi, Questo prodotto non 
VII t ! r.?ti,coii aitri che si 8mppci«iio.i tiuali sp^iìaoper laiintuM 
lìì'Ui; t,i)au*:\i<' (li CHÌ BÌ compqiijjono, dann«ggìMia i oapcUif e*tt? 
Hmnioiio la Bcoloraziono e ia cad}iU. , 

.-\ t t e s t a t o 
,S/f/j)fjr ZemiJt, ' ' 

Otmiiclo iliiiioiHvo in Nòpofl, ho comperato nel Toatra negwo 
unti liiiilìglia ili Lotion Peruvienne pur i miei oapolll ohe cadevano 
B collie ho coii08ci»lo con piRccre'te tlfUi di tìMw Lotlone, la 
qiiutc imii sola liA Irnhctlito a! oiipeìli di cadflrat ma quando ha 
tulfit ||. irt-ìÉaBioni awlm palle ch« coti altra preparaiionl noo ho 
ot(.liuto e sicfiome desidero poVEai-sirt AmericaIqudBto vostro pi'e-
pninti» n,.p il momento speditemetìe 12 bottiglie a Livorno riè! 
mio domkllio. .̂ ,flp|n«tp! Arturo B^cuoUH., 

DiversA i-tntlnnin di atleetatì che coiìsoWlaixio, «Olio li prdTa 
più evidente deireffloaoia di'detta I.o2Ìooe. ' • ' ' 

ZEMPT FRÈRES Profumieri Chimlol' 
Premiati io diverse Espuelzlohl eoa Diploma d'onora 9 ni«4î  

glia à'oro, 6tl al IV CkvQgrdBfto di OhlioivA e 9'iumuicla In Nap9li 
eoa medaglia d'oro, , 

5 Galleria Principe di Napoli 
84 Via CalabHllo-Napoll 

SI rende a Lire 1,B0, 3 e 5 U botllglhl' 
VM w M m e tn crtiviasift cguteaiinl SO l i alt. 

Si vende presso i principali profumieri, parrucchieri e farmacisti- In lldtme'presso 
Francese! Minisini, Mercatoveocbioj in Tir.evlso presso Zanetti GioViìnni'fa(macÌBta,.VlB 
Siin Michele N. 3; in Vi-nexi» pressi) il dot*. SSampwni farmacista,,San Mpwè, e Berr 
tini e Parenzan, S.in Marco N. 21». - . ,,, . \ .. ,. 

Le Migliori tinture del l o i É 
Hsanl o o t u e i« plA «ffion^l ti 

l e mejgfuiMnKS t . «.. , i , ,. 

Rigeneratore unì̂ éiialtlé:,' "j 
Bistoralore dei Capelli fratelli'Rixist 

Ftìreéte . •,, -
di ANTONIO LONGÎ ;SA - liBeetia 

Ouesto preparato senza essbre llliii 
tintura, ridona ai Capelli bianòbi il 
loro primitivo color nord,' oiistagno .9>i 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

.1 bnibo, e dà loro la morbidezza e lafreseheafc' «oUS 
gioven». Viene preferito da tutti perchè di np;infilicî i|ipî  j 
applicazione, — Alla bottiglia I,. 8) 

A€QU% C'-ELESTE A f l U C ' A W ' , . . . . ' . 
ZI» piit, riimmata tintura istantanea in una sola baltiglia. , , 

Tinge perfettamente néro capelli e barba senza lavarsi né prito» né- dopo l'ope-
razionp'. -Ognupo paò tingerai da sé impie|:andovi mono di cinque immuti.- Llappli-, 
cazione è duratura .quin^wi gi,órni, • - j ' ' 

Una bdtti^lid'in elegifnte astuccio ha la durata di 6 njeji e sfiiende p, !.. *. 

Questa premiata Tintura, di speciale ĉonvê nenza per le ,̂ igB9r,e, .ppichp 1? ipiij 
adatlfl, ba la virtù di tingere senza miiccl}iare la pelle cojne lâ  i)iagj?ip̂ ,̂ pafte , d( 
aimlli tifltiira'b 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli .pomp, ,priij)^ df̂ lljO,-' 
perszlone, '̂Conservandone la lói'o lucidezza^ naturale. 

itilo icatola l„. '41. , • 1 

' '• >a t u ^ ó n t u é t l e o . - r Upica tintura solida h'forma di cosnlttico, 
preferì quante Si troVauo in commercio — U Cerone americano- é' cbibpbato di' 
midolla d bue che dà.fotza..i4l bnibu dei jsapelli e ne evita la caduta, finge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Oji(i Cerone in tifante astuccio n vende a &.. .n.50., 

Deposito in Odine presso l'Ufficio uniluuzi 'lei giornale « i l , ,|f.)»|ll|<l pj Via 
i'mftittura N. 

lOtoPMaile & jM-eKKl di t^itt* • eonventeiiKtt. • ' ••« 

Udine 1899 — Tip.'Marco Bardusoo 
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